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IL SETTIMO RAGGIO DELL’ORDINE E MAGIA CERIMONIALE 

* 

1. Vita 

 
 
Il Sette è il Numero della “perfezione relativa” prima di un nuovo Inizio, è il Grande Ordinatore. 
Sette sono i Raggi o Qualità della Vita, e le ‘potenze’ del 7 (49, 343…) ne ripartiscono o moltiplicano 
le combinazioni ignee (i “49 Fuochi di Brahma” della manifestazione). 
Suoi Simboli sono sia la Stella a 7 punte che quella a 6 punte e 7 centri, la Stella della Vita che 
sintetizza in sé le Due Origini. 
 
Il “settimo raggio è il fattore che collega la vita e la materia dal punto di vista della forma” (RI 384): 
“sintetizza l’espressione fisica” (AE 340).  
 

“IL SUPERIORE E L’INFERIORE SI INCONTRANO” (RI 518) 
 

 
 
“Il raggio cerimoniale è stato chiamato sovente “il matrimonio rituale del Figlio”, perché su questo 
raggio lo Spirito e la materia possono incontrarsi ed unirsi.” (TFC 909) 
 
“La principale funzione cosmica del settimo raggio è la fusione magica di spirito e materia allo scopo 
di manifestare la forma per il cui mezzo la vita potrà rivelare la gloria di Dio.” (PE 369) 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2017/03/TPS-La-Manifestazione.pdf
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Il Settimo Raggio unisce Altissimo ed Abissale, Spirito e Materia in un nuovo complesso organico o 
organizzato: 
“Il settimo raggio porta in espressione sul piano fisico la coppia maggiore di opposti: spirito e materia, 
e li pone in rapporto, producendo infine un complesso funzionante ... Il settimo raggio, in ultima 
analisi, è energia concentrata e differenziata del Raggio Uno, ed esprime in terra la volontà del primo 
aspetto divino, mediante la facoltà di correlare e portare in manifestazione oggettiva — con un atto 
del volere — spirito e materia … Il settimo raggio appunto fissa sui piani exoterici, e ormeggia, per 
così dire, nella forma le forze di raggio, producendo l’espressione concreta delle realtà o virtù 
soggettive.” (AE 137-8, 364) 
 
Il Settimo Raggio è quella Vita o Principio che dispone ordinatamente la Manifestazione secondo 
ordini settenari di Coscienze, Energie e Sostanze, secondo una Gerarchia: 
 

 
 
 A livello della Vita solare, tra le “vibrazioni alle quali deve rispondere la forma-pensiero sistemica”, 
ossia la manifestazione del Sistema solare sul 7° piano fisico cosmico, vi sono:  
 
“Le vibrazioni provenienti dai sette Rishi dell’Orsa maggiore, e soprattutto dai due che sono i 
Prototipi dei Signori del settimo e del quinto Raggio. Questo è un punto molto importante che ha, 
come corrispondenza microcosmica, il posto che compete al settimo Raggio nella costruzione di una 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/glossario/f/gerarchia/
https://www.youtube.com/watch?v=v0Argpu78A0
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/18/il-quinto-raggio-della-mente-e-conoscenza/
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forma-pensiero, e l’uso del quinto Raggio nel lavoro di concrezione. Tutti i maghi che lavorano con 
la materia e si occupano della costruzione di forme pensiero (sia coscientemente che inconsciamente) 
manipolano questi due tipi di forza o energia … Il settimo ed il quinto raggio si occupano del ritorno 
del Figlio al Padre [dal Secondo aspetto Coscienza o Anima al Primo aspetto Spirito], e sono in gran 
parte impegnati nell’effondere potenza energetica quando è necessario trasferire la vita del Figlio da 
una forma vecchia in una nuova, da un regno della natura ad un altro sul Sentiero del Ritorno.” (TFC 
553, 484) 
 
Il Settimo Raggio è il quinto dei 5 Raggi della Manifestazione o sottoraggi “di Attributo”, mentre il 
Quinto è il terzo, del III Raggio maggiore o d’Aspetto. Tutti Raggi dispari sulla Linea ‘positiva’ e 
creativa del Primo Raggio:  
“Il settimo e il primo Raggio sono strettamente associati, collegati dal terzo, ed abbiamo così un 
rapporto che si esprime con 1.3.7.  
… Raggio VII...Rituale o organizzazione cerimoniale. È il riflesso sul piano fisico dei due raggi 
precedenti [1° e 3°], e similmente connesso al Mahachohan.2 Controlla le forze elementali ed il 
processo involutivo e l’aspetto forma dei tre regni della natura. Nasconde il segreto del colore e del 
suono fisici. È la legge.” (PE 1 88) 
 

* 
 

Nella Manifestazione attuale, il 7° Raggio cosmico perviene al nostro Sistema solare attraverso il 7° 
Signore o Rishi dell’Orsa Maggiore,3 il Prototipo della Settima Vita solare di Raggio, corrispondente 
al 7° Centro della Testa del nostro Logos solare.  
 

 
 

Il Settimo Rishi si pensa abbia come ‘corpo di espressione’ la stella Dubhe, in sanscrito Kratu, il 
‘sacrum facere’4, uno dei due puntatori (oltre a Merak) della Stella polare. Dubhe è associata alla 
volontà del sé, all’autoaffermazione, quell’energia concentrata e differenziata del Raggio Uno: 
“Dubhe, più prossima alla Polare, esprime … quell’aspetto inferiore del volere che, a proposito 
dell’umanità, chiamiamo autoaffermazione ... Dubhe, con la sua energia, guida l’umanità sull’arco 
involutivo … queste due stelle dell’Orsa maggiore e la Polare … sono in rapporto con i tre aspetti 
dell’uomo incarnato: spirito, anima e corpo … manifestano i tre aspetti della volontà divina [che 

inizia, compie e vince la separazione].” (AE 196-7) 

* 
 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/10/il-primo-raggio-di-volonta-o-potere/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/02/08/8-febbraio-congiunzione-terra-merak/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/12/20/20-dicembre-congiunzione-eliocentrica-terra-stella-polare-orsa-minore/
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2. Energia – Qualità 

 

 

 
L’Energia qualificata del Settimo Raggio è ritmica, organizzante, magica, rituale, coordinante, 
plasmatrice, sublimatrice, finalizzatrice, rivoluzionaria, iniziatica. 
 
“I nomi sotto i quali questo Signore di raggio è conosciuto sono molti, ed il loro significato oggi 
riveste grande importanza. Se studiati potranno indicare l’opera del futuro:  

Il Mago svelato.  
L’Operatore dell’Arte Magica.  

Il Creatore della Forma.  
Il Dispensatore della Luce del Secondo Signore.  

Colui che aziona la Bacchetta.  
La Sentinella all’Oriente.  

Il Custode del Settimo Piano.  
Colui che invoca l’Ira.  

Il Custode della Parola Magica.  
Il Guardiano del Tempio.  

Colui Che rappresenta Dio.  
Colui Che eleva alla Vita.  

Il Signore della Morte.  
Colui che alimenta il Fuoco Sacro.  

La Sfera roteante.  

La Spada dell’Iniziatore.  
Il Divino Alchimista.  

Il Costruttore del Quadrato.  
La Forza che orienta. 

L’Unificatore di Fuoco.  
La Chiave del Mistero.   

L’Espressione del Volere.   
Il Rivelatore del Bello.  

 

Questo Signore di raggio ha un potere particolare sulla terra e sul piano fisico della manifestazione 
divina. È dunque evidente quanto sia utile ai Suoi sei Fratelli [gli altri Raggi]. Egli fa apparire il Loro 
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lavoro. Costruisce (con la cooperazione del secondo raggio) con il potere del pensiero (e in tal modo 
coopera con il Signore del quinto raggio e sul piano fisico, Sua sfera essenziale e peculiare) ...  
Gli aforismi che ne esprimono le qualità sono i seguenti …: 
1. Prendi i tuoi arnesi, o fratello della luce che edifica. Incidi profondo. Costruisci e foggia la pietra vivente.  

Qualità . . . potere di creare.  
2. Scegli bene i tuoi operai. Amali tutti. Eleggine sei a fare il tuo volere. Che il settimo rimanga ad oriente. E 
chiama il mondo, che entri in ciò che costruirai. Fondi ogni cosa assieme nel volere di Dio.   

Qualità . . . potere di cooperare.   
3. Siedi al centro e all’est. Non muoverti di là. Emana la tua forza che esegua il tuo volere, e raccoglila di 
nuovo. Usa bene il potere del pensiero. Siedi in quiete.  

Qualità . . . potere di pensare.   
4. Vedi ogni parte entrare nel proposito. Costruisci in cerca del bello, o Signore fratello. Rendi tutti i colori 
luminosi e limpidi. Occupati della gloria interiore. Costruisci con cura il santuario. Sii cauto.   

Qualità . . . rivelazione della bellezza di Dio.  
5. Vigila sul tuo pensiero. Penetra a volontà nella mente di Dio. Cogli ivi il potere, il piano, la parte da 
compiere. Rivela la mente di Dio.   

Qualità . . . potere mentale.  
6. Rimani all’oriente. I cinque ti hanno dato una Parola amica. Io, il sesto, ti dico di usarla sui morti. Risuscitali. 
Ricostruisci le forme. Custodisci bene la Parola. Fa che tutti gli uomini la cerchino per sé.   

Qualità . . . potere di vivificare.” (PE 1 85-7) 
 
“Il tipo di forza, o la natura dell’Uomo Celeste del settimo Raggio, è fondamentalmente costruttivo. 
È necessario accennare qui al Suo carattere ed al Suo posto nello schema logoico … L’Uomo Celeste 
dello schema in cui è incarnato il Raggio della Magia Cerimoniale è uno dei Principali trasmettitori 
di irradiazione dal Sole al sistema, ed è in stretto rapporto col kundalini logoico. In questo vi è 
un’indicazione. Il Signore Raja dei livelli eterici [Kshiti] del piano fisico opera in stretto collegamento 
con Lui, e questo diviene evidente se teniamo presente che il Signore di un piano è la sua attività 
incarnata. Egli è la forza energizzante che si esprime come Identità unificata nella materia di un piano 
... [Il Settimo Raggio attualmente in crescente aumento di potenza] è strettamente collegato al piano 
della manifestazione, il piano fisico, dal quale dipende (nel ciclo maggiore) l’esistenza stessa 
dell’uomo, e che è la fonte della sua speranza per l’avvenire.  
Il settimo Raggio (quinto) si manifesta sempre nel periodo di transizione da un regno all’altro, e qui 
sta celato il mistero della forma particolare di servizio del suo Logos planetario. Egli governa i 
processi di:  

Trasmutazione  
Incarnazione  
Trasferenza  

Queste tre parole riassumono il lavoro della Sua vita; in queste tre parole è contenuta la natura di 
questa grande Entità che presiede ai processi di fusione, unione ed adattamento, che con la Sua 
conoscenza del Suono Cosmico guida le forze di vita di certe entità solari e lunari di forma in forma, 
ed è il legame fra l’anima che attende di incarnarsi ed il suo corpo di manifestazione. Questo è 
ugualmente vero tanto se si considera l’incarnazione di un uomo, di un gruppo, di un’idea, o di tutte 
le entità di grado inferiore a quello dell’Essere solare che si manifesta mediante un globo, od al 
reggente del globo posto sotto l’autorità del Logos planetario. Tutte le entità di grado superiore a 
questa grande Entità evolutiva vengono in incarnazione mediante l’opera di collegamento di un 
Essere extrasistemico. In tutti i periodi di trasferimento della vita da:  

sistema a sistema;  
schema a schema;  
catena a catena;  

questa Divinità cosmica effonde il Suo potere e la Sua influenza. In tutti i periodi minori di transizione 
della vita da:  

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/01/05/i-sette-raggi-il-secondo-raggio-di-amore-saggezza/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/18/il-quinto-raggio-della-mente-e-conoscenza/
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globo a globo;  
piano a piano;  
regno di natura ad altro regno di natura;  

il Signore del settimo Raggio ha una parte analoga.  
Sta qui la ragione dell’afflusso attuale della Sua forza, poiché sta per realizzarsi un intenso 
movimento, quindi il trasferimento attualmente in corso richiede il Suo tipo particolare d’energia. Si 
effettua il trasferimento di certi gruppi di Monadi umane e deviche dal regno umano al quinto, o regno 
spirituale.  
… la funzione principale del Logos del settimo Raggio è soprattutto quella di adattare, di modellare 
la forma per renderla adatta ai bisogni d’ogni Entità particolare.” (TFC 442-7) 
 
“Il settimo raggio dell’Ordine cerimoniale o Magia, incarna una peculiare qualità che è caratteristica 
preminente della Vita che lo anima. È la qualità o il principio che coordina, unificandoli, la qualità 
interiore e la forma o apparenza oggettiva e tangibile. La sua opera si svolge principalmente sui livelli 
eterici e richiede energia fisica. È la vera opera magica. Vorrei far rilevare che quando il quarto e il 
settimo raggio s’incarneranno assieme, si avrà un periodo del tutto particolare di rivelazione e 
illuminazione. Si dice che allora “il tempio del Signore avrà nuova gloria ed i Costruttori ne gioiranno 
assieme”.  
Sarà il grande momento della Massoneria, intesa in senso 
spirituale. La Parola Perduta sarà ritrovata e pronunciata perché 
tutti la odano, ed il Maestro sorgerà e camminerà fra i Suoi 
costruttori nella piena luce della gloria che irradia da oriente.  
L’opera di spiritualizzare le forme può essere considerata come 
l’attività principale del settimo raggio, e questo principio di 
fusione, coordinazione e mescolanza è attivo sui livelli eterici ogni 
volta che un’anima s’incarna ed un bimbo nasce sulla terra.” (PE 
1 52-3) 
 
“Una delle prime lezioni che l’umanità dovrà apprendere sotto la potente influenza del settimo raggio, 
è che l’anima controlla il suo strumento, la personalità, mediante il rito, ossia l’imposizione di un 
ritmo regolare, poiché il ritmo è ciò che realmente designa un rituale. Quando l’aspirante al 
discepolato impone un ritmo alla propria vita, lo chiama disciplina, e ne è contento. Ciò che i gruppi 
compiono riunendosi per svolgere un rito o una cerimonia qualsiasi (ecclesiastica, massonica, o le 
esercitazioni militari e navali, o il funzionamento delle imprese industriali e commerciali, o di un 

ospedale, o di un convegno) è di natura analoga, poiché 
impone ai partecipanti un’azione simultanea, un gesto 
identico, ossia un rituale. Nessuno al mondo può 
sfuggire al rito, poiché il sorgere e il tramontare del sole 
lo impone, lo impongono il passare ciclico degli anni, i 
grandi moti in seno alle grandi città, l’andare e venire 
dei treni, dei transatlantici e delle poste, e l’avvicendarsi 
regolare delle trasmissioni radiofoniche; tutti questi 
fattori impongono un ritmo all’umanità, sia esso 
riconosciuto o meno. Anche i grandi esperimenti attuali 
in fatto di irregimentazione e livellamento in campo 
nazionale ne sono espressione, in quanto si palesano 
tramite le moltitudini di ogni nazione. 

Non si sfugge al cerimoniale della vita. Lo si riconosce inconsciamente, lo si segue ciecamente ed è 
la grande disciplina del respiro ritmico della vita stessa. La divinità opera con il rituale e si sottopone 
ai cerimoniali dell’universo. I sette raggi entrano in attività e ne escono obbedendo all’impulso 
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ritmico e rituale della Vita divina. In tal modo il cerimoniale dei Costruttori erige il tempio del 
Signore. 
Ogni regno della natura è soggetto all’esperienza del 
rituale ed ai cerimoniali della espressione periodica. 
Solo l’iniziato può capirli. Ogni formicaio ed ogni 
alveare è spinto da rituali istintivi e da impulsi ritmici.  
La futura psicologia potrebbe essere descritta come la 
scienza dei rituali e dei ritmi del corpo, della natura 
emotiva e dei processi mentali, ossia di quei 
cerimoniali (inerenti, innati o imposti dal sé, dalle 
circostanze e dall’ambiente) che influenzano il 
meccanismo per il cui tramite l’anima agisce.” (PE 1 
365-6) 
 
“Il settimo Raggio è una delle linee dirette lungo le quali scorre l’energia del primo Raggio, e questa 
è un’altra ragione del suo attuale comparire, poiché per immettere vita nelle forme nuove e migliorate 
occorre distruggere o modificare i vecchi sistemi di vita, cultura e civiltà. Questa è opera del primo 
Raggio, che oggi si manifesta soprattutto mediante il settimo, dell’Organizzazione e dei Rapporti.” 
(DN 121) 
 
Il colore o qualità del Settimo Raggio è Viola, come sottoraggio del ‘raggio di sintesi’ Indaco, “il 
grande raggio fondamentale di questo sistema solare e uno dei raggi cosmici.”: 
Viola. In modo curioso, il raggio viola di Legge o dell’Ordine Cerimoniale è un raggio di sintesi 
quando si manifesta nei tre mondi. Come il raggio sintetico di Amore e Saggezza è la sintesi di tutte 
le forze della vita, così nei tre mondi il settimo raggio sintetizza tutto ciò che riguarda la forma. Sul 
primo piano la vita nel suo aspetto più puro, più elevato, sintetico, indifferenziato; sul settimo la 
forma nel suo aspetto più denso, più grossolano, più differenziato; l’una viene assommata nel raggio 
sintetico dell’Amore, mentre l’altra è plasmata dal settimo.  

Un’altra sintesi sta nel fatto che mediante il viola il regno dei 
deva5 e quello umano possono trovare un luogo di contatto. In 
senso esoterico il viola è bianco.6 Con la fusione di questi due 
regni i sette Uomini Celesti conseguono la perfezione e la 
compiutezza ed esotericamente vengono considerati di colore 
bianco, sinonimo di perfezione.  
Un altro punto di sintesi è che grazie al predominio di questo 
settimo raggio si determina un punto di fusione tra il corpo fisico 
e quello eterico. Ciò è estremamente importante nel macrocosmo 
e per lo studente di meditazione. È necessario effettuare questa 
fusione e questo al- lineamento prima che la trasmissione 

dell’insegnamento al cervello fisico denso possa essere considerata sufficientemente accurata. Ciò si 
ripercuote direttamente sull’allineamento dei centri.” (LOM 221) 
 
“L’avvento del raggio viola, il settimo raggio o Cerimoniale, ha reso questo contatto [con il regno dei 
deva] più facile che mai. È dunque il raggio sul quale è possibile l’approccio e, usando cerimonie e 
serie di formule, accompagnate da un movimento ritmico regolato, si troverà un terreno d’incontro 
per le due evoluzioni alleate. Ciò sarà palese nell’uso del rituale e alcuni psichici già testimoniano il 
fatto che sia nel rituale ecclesiastico che in quello massonico ciò sia apparso evidente.  
Ciò sarà sempre più frequente e porta con sé certi rischi, che inevitabilmente diverranno di dominio 
pubblico influendo così in vari modi sugli inesperti figli degli uomini.” (LMO 128) 
 

* 
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3. Moto, Leggi e Cicli 

 
 
La magia del Ritmo o del moto ordinato sublima la forma per irradiarne l’anima o essenza, a cicli di 
sette: “ogni sette anni si rinnovano i centri.”7 
Il moto settenario conta per sette per costruire e rinnovare coscienza e forma: tal è la Legge settenaria, 
la principale della Natura costruttrice e dell’Evoluzione periodica. 
 

- Moto: 

 
Il Settimo Raggio è associato al ritmo, ossia al ‘moto ordinato secondo numero’, in particolare al 
costante rinnovo del ritmo, essendo associato per la Scienza dell’Armonica non solo all’intervallo 
del Tono, che ‘conta i passi’ dell’insieme e dell’avanzata, ma anche alla Settima, “lo Straniero”, un 
suono dissonante rispetto al Senario armonico, tale da irradiare un nuovo ordine e così tenere aperta 
la spirale della circolazione dell’energia vitale. 
 

* 
 

A livello dei metodi di attività o vibrazioni della “sostanza devica e di tutte le forme” (che producono 
“per quanto riguarda l’uomo, i cinque piani dell’evoluzione”), le ‘forme di moto’ di Settimto Raggio 
sono: “… 

• Unione dell’energia e della sostanza mediante l’attività di gruppo.  
• Stimolazione di tutte le forme eteriche.  
• Energia vitale.” (TFC 1223) 

 
- Leggi: 

 
“Nascita, crescita, maturità, funzioni vitali, cambiamenti nello stato di salute, malattie, decadenza e 
morte di insetti, rettili, pesci, uccelli, mammiferi e anche dell’uomo, sono più o meno controllate da 
una legge che si completa in un numero di settimane [o sette giorni] … se il misterioso Ciclo 
Settenario è una legge in Natura, e lo è, come è provato, se si è trovato che controlla tanto l’evoluzione 
che l’involuzione (cioè la morte) nei domini dell’entomologia, dell’ittiologia ed ornitologia, come 
nel campo dei mammiferi e dell’uomo — perché non può essere presente ed agire nel Cosmo in 
generale, nelle sue naturali (benché occulte) divisioni di tempo, razze e sviluppo mentale? … lo stesso 
nella vita terrestre e cosmica, nel polso del Pianeta e delle Razze? Il dott. Laycock divide la vita in 
tre grandi periodi settenari, il primo e l’ultimo di 21 anni ciascuno, e un periodo centrale, il periodo 
culminante della vita, di 28 anni, quattro volte sette. Suddivide il primo in sette fasi distinte e gli altri 
due in tre periodi minori … E la vita dell’uomo... è una settimana, una settimana di decadi. “II 
numero dei nostri anni è settanta”. Combinando la testimonianza di questi fatti, siamo costretti ad 

http://it.theplanetarysystem.org/files/2012/12/TPS-Il-Suono-creatore.pdf
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/09/09/il-tono-2/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2013/09/tono-dissonante.mp3
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ammettere che nella natura organica vi è una legge di periodicità settenaria, una legge che si 

completa in settimane. 
… le “sette creazioni” di Brahmâ sono alla base della “settimana della creazione” del Genesi (cap. I) 
… I sette Rishi e i quattordici Manu dei sette Manvantara, usciti dalla testa di Brahmâ, sono i suoi 
“Figli nati dalla Mente”, e con quelli comincia la divisione dell’umanità nelle sue Razze, dall’Uomo 
Celeste, il Logos (il manifestato), che è Brahmâ Prajâpati … 
... Per mostrare più chiaramente il sette in natura, si può aggiungere che il numero sette non solo 
governa la periodicità dei fenomeni della vita, ma si è anche 
trovato che domina la serie degli elementi chimici, e 
similmente domina il mondo dei suoni e quello dei colori, 
come ci rivela lo spettroscopio. Questo numero è il fattore sine 

qua non nella produzione dei fenomeni occulti astrali [eterici]. 
Così, se gli elementi chimici si dispongono in gruppi secondo 
i loro pesi atomici, si troverà che formano tante file di sette; il 
primo membro, il secondo, ecc., di ogni fila presentano una 
stretta analogia in tutte le loro proprietà con i corrispondenti 
membri della fila seguente … è una legge periodica governata 
dal numero sette. L’ottavo elemento di questo elenco è come se fosse l’ottava del primo, e la nona 
del secondo, e così via; ogni elemento essendo quasi identico nelle sue proprietà all’elemento 
corrispondente di ciascuna fila di sette; un fatto che accentua la legge settenaria della periodicità … 
questa classificazione è confermata dalle caratteristiche spettroscopiche degli elementi 
... Non occorre riferire nei particolari il numero di vibrazioni costituenti le note della scala musicale; 
esse sono strettamente analoghe alla scala degli elementi chimici e alla scala dei colori come li rivela 
lo spettroscopio; però in quest’ultimo caso si tratta di una sola ottava, mentre in musica e in chimica 
troviamo una serie di sette ottave rappresentate teoricamente, delle quali sei complete e in uso, in 
entrambe le scienze … 
Gli indiani Zuni dell’America occidentale, antichi e moderni, pare avessero idee consimili. Le loro 
usanze di oggi, le loro tradizioni e leggende, tutte fanno pensare che da tempo immemorabile le loro 
istituzioni politiche, religiose e sociali fossero, come sono tuttora, modellate sul principio settenario. 
Tutte le loro antiche città e villaggi erano costruiti a gruppi di sei, attorno ad un settimo. C’è sempre 
un gruppo di sette e di tredici, e sempre i sei circondano il settimo. Inoltre, la gerarchia sacerdotale è 
composta di sei “Sacerdoti della Casa” similmente sintetizzati nel settimo, che è una donna, la 
“Sacerdotessa Madre”. Si confronti questo con i “sette grandi sacerdoti officianti” di cui si parla 
nell’Anugîtâ, il nome dato exotericamente ai “sette sensi” ed esotericamente ai sette princìpi umani. 

Da dove viene questa identità di simboli? 
… Sette è anche il grande numero magico. 
Negli Annali Occulti, l’arma menzionata 
nei Purâna e nel Mahâbhârata — 
l’Âgneyâstra o “arma di fuoco”, donata da 
Aurva al suo chelâ Sagara — si dice che 
fosse costruita con sette elementi ... 
Queste armi sono di un carattere 
incomprensibile. Alcune all’occasione 
sono maneggiate come missili; ma in 
generale pare che siano poteri mistici 

esercitati dall’individuo, come quello di 
paralizzare un nemico, addormentare improvvisamente i suoi sensi, attirare la tempesta, la pioggia e 
il fuoco dal cielo...  
[Âgneyâstra] è, senza dubbio, la più antica”. È il giavellotto di fuoco di Brahmâ. La settuplice 
Âgneyâstra, come i sette sensi e i sette princìpi, simbolizzati dai sette sacerdoti, è di un’antichità 
incalcolabile ...  
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… Così consideriamo le cifre 1, 3, 5, 7 come perfette, perché sono interamente mistiche ed hanno un 
ruolo importante in ogni Cosmogonia ed evoluzione di Esseri viventi. In Cina, 1, 3, 5, 7, sono chiamati 
“numeri celesti” nell’opera canonica intitolata Libro dei 
Cambiamenti – Yi King, o Libro della trasformazione, 
nel senso di “evoluzione”. 
La spiegazione di ciò diventa evidente quando si 
esaminano gli antichi Simboli: … il 7, o ; o anche ; 
il triangolo nel quadrato e il punto sintetizzante nei due 
triangoli intrecciati. Tutto ciò per il mondo degli 
archetipi. Il mondo fenomenico ne riceve il culmine e il 
riflesso di tutto nell’UOMO. Perciò egli è il quadrato 
mistico — nel suo aspetto metafisico — la Tetractys; e 
diviene il Cubo sul piano del creato. Il suo simbolo è il 

cubo sviluppato e il 6 che diviene 7, cioè , 3 
trasversalmente (il femminile) e 4 verticalmente; e 
questo è l’uomo, la massima espressione della divinità 
sulla terra, il cui corpo è la croce di carne, sulla quale, 
attraverso la quale, e nella quale, egli è sempre crocifisso 
e mette a morte il Logos divino, o SÈ SUPERIORE."”8  
 
 
 

Tra le sette sotto-leggi della principale Legge di Attrazione-Repulsione del nostro Sistema solare 
attuale, vi è la settima sotto-legge: 
 
“7. La Legge di Sacrificio e di Morte. Questa legge si collega alla terza, la Legge di Disintegrazione, 
secondo il rapporto sempre esistente tra i piani atmico e fisico [3° e 7°: vedi figura pag. 3]. La Legge di 
Disintegrazione governa la quintuplice distruzione delle forme dei cinque mondi inferiori, e la Legge 
di Morte domina similmente nei tre mondi. È sussidiaria di questa terza legge. La Legge di Sacrificio 
è la Legge di Morte nei corpi sottili, mentre ciò che chiamiamo morte è l’analogo nel corpo fisico. 
Questa legge governa la disintegrazione graduale delle forme concrete ed il loro sacrificio alla vita 
che si evolve; la sua manifestazione è strettamente connessa al settimo raggio. Questo raggio è quello 
che governa in gran parte, che manipola, che geometrizza e domina il lato forma, poiché governa le 
forze elementali della natura. Il piano fisico è l’esempio più concreto del lato forma; esso mantiene 
imprigionata od irretita la vita divina al suo punto più denso, ed opera attualmente in linea con la 
settima legge.  
In un modo misterioso questa legge è il lato opposto della prima legge, la Legge di Vibrazione. Sono 
Vulcano e Nettuno [il settimo Luminare sacro a partire da Sole/Vulcano] in opposizione, cosa che per 
ora ci è quasi incomprensibile. La più densa forma d’espressione sul piano fisico non è dopotutto che 
una forma di sintesi; così come la forma d’espressione più sottile sul piano più alto non è che un’unità 
o sintesi di natura più sottile. L’una è la sintesi della materia, e l’altra è la sintesi della vita.  
Questa legge governa la settima catena d’ogni schema [planetario]: ogni catena, pervenuta 
all’espressione più piena possibile nello schema, cade sotto la Legge di Morte, e sopravvengono 
l’oscuramento e la disintegrazione. È l’analogia della legge che in senso cosmico governa l’arrivo del 
pralaya e la fine del sistema. È la legge che spezza la croce del Cristo cosmico, e depone nella tomba 
per un certo periodo di tempo la forma del Cristo.” (TFC 596-7).  
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“Il Raggio dell’Ordine Cerimoniale ha in questo momento un significato speciale; esso governa la 
vita nel regno minerale e negli ultimi stadi della vita involutiva nel punto di risalita dell’evoluzione. 
Mediante l’Ordine Cerimoniale possono essere governati i costruttori minori, le forze elementali, il 
punto di sintesi sul piano più basso ed il periodo di transizione. In tutti i periodi di questo tipo, il 
settimo raggio entra in attività (come ora), raggio di Legge e di Ordine Cerimoniale, di organizzazione 
e di formazione adeguate. È il riflesso sul piano fisico degli aspetti Potere ed Attività operanti in 
sintesi. Il primo, il terzo ed il settimo raggio hanno un’influenza reciproca, come sappiamo. Il settimo 
raggio è l’apparizione delle forze dell’evoluzione. È la manifestazione del Potere e dell’Attività sul 
piano più basso di tutti. È collegato alle leggi del terzo e del settimo piano, di disintegrazione e di 
morte, poiché tutti i periodi di transizione sono periodi di distruzione e di costruzione di forme, di 
frantumazione di ciò che è vecchio affinché possano essere costruiti calici di vita nuovi e migliori.” 
(TFC 589) 
 

- Ritmi-Cicli:9 
 
“In questo periodo [il Settimo] è il più attivo dei raggi, e non rimane mai fuori manifestazione più di 
millecinquecento anni. È quasi come se turbinasse entrando e uscendo dal lavoro attivo con ciclo 
rapidissimo, e simbolicamente in questo periodo mondiale il Suo rapporto è più intenso con i Fratelli 
del secondo e quinto raggio. In un periodo diverso, il Suo rapporto con gli altri raggi può variare, ma 
attualmente è più facile comprenderne l’opera se si riconosce che Egli assiste il Signore costruttore 
del secondo raggio, ed usa le energie del Signore del pensiero concreto [il Quinto Raggio].” (PE 1 
86) 

 
 
“Il Signore dell’Ordine cerimoniale o della Magia sta assumendo il potere, e lentamente ma 
inesorabilmente esercita la sua pressione. Il suo influsso è più potente sul piano fisico, poiché esiste 
uno stretto rapporto numerico (ad esempio) fra il Signore del settimo raggio e il settimo piano, il 
fisico, così come nella settima razza-radice vi sarà piena conformità con la legge e l’ordine, e la loro 
perfetta espressione. Il raggio dell’ordine ed il suo avvento sono in parte responsabili dell’attuale 
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tendenza, nelle vicende mondiali, alla dittatura e al controllo imposto da un corpo centrale di governo 
[scritto nel 1936].  
Sarà utile la seguente tabella, relativa all’attività dei vari raggi, ma ricordate che queste affermazioni 
si riferiscono solo alla Terra ed alle sue evoluzioni:  

 

Si tratta naturalmente di cicli minori entro l’influenza del segno dei Pesci. Noterete che i raggi in 
manifestazione sono attualmente quattro: il secondo, il terzo, il quinto e il settimo.” (PE 1 25-6) 

 
Il Signore del Settimo Raggio “riversa la sua forza sul settimo piano, il fisico, durante la quinta razza 
radice e la quinta sottorazza, e di conseguenza grande è l’opportunità. Da tutto quanto è stato detto 
circa i Raggi risulta evidente che dal Punto di vista attuale sono principalmente due i Raggi che 
interessano l’evoluzione umana: il quarto Raggio dell’Armonia, che è il Raggio dominante del ciclo 
maggiore che include la quarta ronda ed il quarto globo, ed il settimo Raggio della Magia 

Cerimoniale, che è una delle influenze più importanti in rapporto a tutte le manifestazioni oggettive. 
Questi due Raggi, o la forza di questi due Logoi planetari, hanno una gran parte nel produrre la 
coesione nella nostra catena, quarta del quarto schema, e nel nostro globo fisico, la Terra. Il quarto 
ed il settimo interagiscono l’uno sull’altro, uno agendo temporaneamente come forza negativa, e 
l’altro come forza positiva.” (TFC 441)  
 

“Durante il Suo ciclo di circa duemilacinquecento anni, 
un numero determinato di uomini passerà sul Sentiero 
dell’Iniziazione e prenderà almeno la prima iniziazione, 
trasferendo il centro di coscienza dallo stadio puramente 
umano ai primi stadi spirituali.  
Durante il medesimo ciclo vi sarà un trasferimento d’unità 
dal regno animale a quello umano, nella quinta catena, e 
da qui ad un’altra, producendo così un periodo d’attività 
ancora maggiore che sul nostro globo … Influenzerà 
fondamentalmente il regno vegetale, oscurando i tipi 
vecchi e portandone dei nuovi; opererà nel mondo 
minerale dando nuovo impulso ai processi chimici, e 
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causando incidentalmente una liberazione d’unità radioattive con conseguente accrescimento di 
conoscenza scientifica. Nei regni elementali e nelle anime di gruppo che vi si trovano, produrrà 
facilità di trasferimento degli atomi.  
Di così grande portata sono gli effetti di questo Raggio, tanto sulle unità deviche che su quelle umane 
nei loro rispettivi regni, che si svilupperanno degli ambienti interamente nuovi per l’utilizzazione dei 
nuovi tipi, e delle caratteristiche interamente nuove emergeranno nell’umanità.” (TFC 446-7) 
 
“… il settimo che sorge, nonostante le apparenze, sta lentamente ma sicuramente imponendo ordine 
e governo gerarchico nel pianeta.” (PE 1 390) 

* 
Al Settimo Raggio vengono dunque indicati cicli sottesi dal Numero 7 (7, 70, 700, 7000) ma anche 
una sua corrispondenza con i cicli di Quarto Raggio di 2500 anni. 
Il suo attuale ‘ciclo minore’ di 700 anni dal 1675 vede il culmine dopo 350 anni proprio nel 2025, 
data cruciale per l’esteriorizzazione della Gerarchia planetaria, allorché anche il Quarto Raggio 
comincerà a ‘sorgere’. 
 

Armonicamente, il 7° Raggio, come detto, è associato agli intervalli di Settima e Tono e, 
sostanzialmente, ai rapporti 7/1 e 1/7.  
 

Sue corrispondenze a livello eliocentrico, rispetto all’anno terrestre preso come unità di misura, si 
possono riscontrare nel Ciclo del Luminare di Settimo Raggio Urano, che transita per 7 anni terrestri 
in ogni segno, per un totale di 84 anni.  
Il Ciclo sintetico di 840 anni è la sua ‘ottava’ superiore, contenendo 10 Anni di Urano, così come 70 
Anni di Giove di 12 anni terrestri ciascuno, vale a dire, simmetricamente, che vi sono 12 'Segni' o 
Qualità o Mesi di 70 anni che qualificano ciascun Ciclo sintetico: 70 è il 'grado' della scala cromatica 
di tale Giorno solare. 
 

 
 
Vi è inoltre un ritmo settenario che ordina e potenzia sette cicli di Primo Raggio (100 o 1000 anni) e 
di Secondo Raggio (14 ‘sottoraggi’ di 50 o 500 anni ciascuno), i quali possono dunque essere visti 
come i 7 o 14 'sottoraggi' del ciclo di 7º R. (700, 7000…). Viceversa, 7 cicli di 7° Raggio (700, 7000) 
ridonano, quali suoi ‘sottoraggi’, un ciclo di 2° Raggio: 700x7=490  500. 
 
 

* 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2016/05/03/il-ciclo-sintetico/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/08/26/giove/
https://www.google.com/url?sa=t&rct=j&q=&esrc=s&source=web&cd=4&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjg58OTsIzbAhUSW8AKHevOB6wQFgg4MAM&url=https%3A%2F%2Fit.wikipedia.org%2Fwiki%2FScala_cromatica&usg=AOvVaw28rY24Av6YURBcQkml5pSC
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4. Gerarchie e Piani 

“… i Raggi sono l’aspetto positivo in manifestazione, e scendono nella materia negativa, la sostanza 
gerarchica o devica, causando in tal modo certe manifestazioni d’attività. Le Gerarchie sono l’aspetto 
negativo per quanto riguarda i Raggi, e sono responsive all’impulso di Raggio.”10 (TFC 703-4) 

 
Il Settimo Raggio è collegato a due classi di Vite solari o Gerarchie creative11, la Quinta Gerarchia 

immanifesta, 
 
“… la quinta agisce sul settimo Raggio, dell’Ordine magico e del Cerimoniale, e a sua volta ne subisce 
l’influsso. Compito primo di questo raggio è connettere spirito e materia e manifestare la forma. Il 
segno zodiacale cui è più accosto è Cancer, segno di massa, uno degli “ingressi” alla vita esteriore ... 
Cancer-Nettuno esprime il settimo raggio, che controlla l’ottava Gerarchia creativa. Si tratta di una 
Gerarchia di cui non conosciamo il nome, ma che è sul punto di conseguire la liberazione. Nello 
stesso tempo è connessa intimamente al principio mentale quale esplicato dagli Angeli solari o dalla 
Gerarchia umana. È in rapporto con la nascita di quest’ultima in senso ancora incomprensibile a 
chiunque non abbia ancora conseguita la quarta iniziazione, ma è notevole da ricordare, poiché 
proprio la connessione fra il sesto e il settimo raggio suscitò quel potente “desiderio di incarnazione” 
che causò la caduta degli angeli, in tempi primordiali.” (AE 33, 218) 
 

 
 
… e la Settima Gerarchia manifesta delle Vite elementali, dette “canestri di nutrimento” e “vite 
accecate” associate ad Aquarius, che forniscono l’involucro materiale (eterico) per la manifestazione: 
 
“Il quinto Kumara, il Signore del settimo Raggio (poiché è necessario tener presente la Sua duplice 
posizione, come uno dei vertici della Stella di Brahma a cinque punte, e come uno dei triangoli del 
settuplice corpo logoico) ha una posizione eccezionale quale “Governatore dei Deva Costruttori” sul 
piano fisico, i deva degli eteri, in collaborazione col loro Signore Deva [“Kshiti, il Dio della Terra 
nel senso della sostanza densa e non del corpo planetario; è il Dio del piano fisico, il settimo piano.” 
TFC 627]. Egli guida e dirige la produzione delle forme per mezzo di certe parole occulte. Egli opera 
perciò mediante il corpo eterico di tutte le forme, ed è grazie alla Sua forza crescente che possiamo 
attenderci un’accresciuta stimolazione della materia del cervello eterico, che renderà il cervello fisico 
ricettivo alla rivelazione delle verità superiori, e porrà nelle mani degli scienziati i segreti del quarto 
e del terzo etere.” (TFC 441) 
 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/06/23/quarto-segno-zodiacale-cancer/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/01/20/undicesimo-segno-zodiacale-aquarius/
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“I deva del piano fisico, per quanto divisi nei tre gruppi A, B, C, sono definiti, sotto un altro 
raggruppamento, “deva del settimo ordine”. Il settimo ordine è particolarmente collegato ai deva del 
primo ordine sul primo piano. Essi sono i riflettori della mente di Dio di cui i deva del primo ordine 
sono l’espressione, e la manifestano come appare sul piano degli archetipi. Il settimo ordine di deva 
è sotto l’influsso diretto del settimo Raggio, ed il Logos planetario di quel Raggio opera in stretta 
cooperazione con il Signore Raja del settimo piano. Poiché la meta dell’evoluzione per i deva è 
l’udito interiore, appare chiaro perché i suoni mantrici e le modulazioni equilibrate siano il metodo 
per entrare in contatto con loro e per produrre svariati fenomeni. Il settimo ordine di deva è quello di 
cui si occupano i lavoratori sul sentiero della mano sinistra, operando con il vampirismo e la 
devitalizzazione delle loro vittime. Essi agiscono sui corpi eterici dei loro nemici, e per mezzo dei 
suoni influenzano la sostanza devica, producendo i risultati voluti. Il Mago bianco non lavora sul 
piano fisico con la sostanza fisica. Egli trasferisce le Sue attività su un livello più elevato, e di qui 
opera con i desideri ed i moventi. Egli lavora mediante i deva del sesto ordine.” (TFC 667-8) 
 
“Sui livelli eterici fisici si trovano deva d’ogni genere e colore; ma il colore prevalente è il violetto, 
onde il termine impiegato tanto spesso di “deva delle ombre”. Con l’ingresso del raggio cerimoniale 
violetto, si avrà quindi l’amplificazione della vibrazione violetta sempre insita in questi livelli, e 
quindi la grande opportunità del contatto fra i due regni. È con lo sviluppo della vista eterica (che è 
una facoltà dell’occhio umano fisico) e non con la chiaroveggenza, che questa reciproca conoscenza 
potrà aver luogo. Inoltre, con questo Raggio verranno anche coloro che gli appartengono, dotati del 
dono naturale di vedere etericamente.  
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Frequentemente nasceranno dei bambini che vedranno etericamente con la stessa facilità con cui gli 
esseri umani medi vedono fisicamente; col graduale svilupparsi 
di condizioni armoniche dall’attuale caos mondiale, deva e 
uomini s’incontreranno da amici.  
… Questi deva delle ombre sono di colore porpora scuro sul 
quarto livello eterico, di un porpora più chiaro molto simile al 
violetto sul terzo livello eterico, violetto chiaro sul secondo, 
mentre sul sottopiano atomico hanno uno stupendo color lavanda 
trasparente … 
Questi quattro [gruppi di deva violetti] appartengono a due 
divisioni: quelli associati alla costruzione dei doppi eterici [i 
corpi vitali delle forme], e quelli con la cui sostanza questi doppi 
sono fatti.” (TFC 911-2) 
 
“… il quarto etere (che già ora sta per essere “scoperto”) 
[sottopiano 7.7.4] presenta a questo stadio alcune caratteristiche. 
Posso elencarne brevemente alcune:  

a. È l’etere usato dal raggio violetto come mezzo 
d’espressione.   

b. Il quarto etere è quello di cui è fatta la maggioranza dei corpi eterici degli uomini.   
c. Il quarto etere è in gran parte la sfera principale d’influenza dei “deva dell’ombra”, o deva 

violetti, che sono strettamente collegati all’evoluzione fisica dell’uomo.   
d. È la sfera eterica in cui fra non molto le evoluzioni degli uomini e dei deva entreranno in 

contatto.   
e. Da questa quarta sfera eterica sono creati i corpi fisici densi. È la sfera 

dell’individualizzazione fisica. Solo quando l’animale da individualizzare divenne 
pienamente cosciente su questo sottopiano del piano fisico, fu possibile coordinare le sfere 
corrispondenti sui piani astrale e mentale, ed effettuare grazie a questa triplice coordinazione 
i passi necessari che consentirono al quaternario di riuscire nel suo sforzo di avvicinarsi alla 
Triade [atma-buddhi-manas: l’Anima].   

f. Questo quarto etere, nell’attuale quarta ronda della quarta catena, deve essere pienamente 
padroneggiato e dominato dalla Gerarchia Umana, la quarta Gerarchia Creativa. Ogni unità 
della famiglia umana deve conseguire questo dominio prima della fine di questa ronda.   

g. È la sfera in cui hanno luogo le iniziazioni della soglia [1^ e 2^ dette della Nascita e del 
battesimo], e quella in cui si entra nelle cinque iniziazioni del piano fisico.” (TFC 327) 

 
“… il posto del violetto nello spettro ha un’importanza primaria relativamente ai cicli maggiori, e 
segna la fine di un ciclo ed il principio di un altro. Il piano buddhico [è il quarto etere cosmico 7.4] è 
particolarmente il piano del violetto, sebbene tutti i colori vi trovino posto; il Signore del Raggio della 
Magia Cerimoniale, che incarna il raggio, o la gerarchia, violetto, è in rapporto particolare con il 
piano buddhico. Occorre tener presente che ogni Logos planetario opera principalmente su uno dei 
sette piani; da ciò possiamo dedurre che la Sua influenza trova la linea di minor resistenza su un 
determinato piano, pur esercitandosi su tutti i piani.  
Ancora, estendiamo la seconda affermazione relativa alla composizione eterica dei corpi degli uomini 
a quelli degli Uomini Celesti, e si troverà che, come la maggioranza dei corpi eterici umani sono fatti 
di materia del quarto etere [7.7.4], così si può dire che quattro degli Uomini Celesti hanno il veicolo 
eterico composto da questo quarto etere cosmico (materia buddhica) [7.4].  
Inoltre le due grandi evoluzioni (umana e devica) trovano la loro unità di gruppo sul piano buddhico, 
e frazioni di entrambe le Gerarchie si uniscono e si fondono in modo da formare il corpo del divino 
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Ermafrodito. Inizialmente, in certi punti determinati, le due 
Gerarchie possono avvicinarsi temporaneamente. Sul piano 
buddhico si ha l’alleanza definita e permanente.” (TFC 328-9) 
 
“… i tre ordini inferiori di deva - il quinto, il sesto ed il settimo 
inferiori sono in stretto rapporto con la luna.  
Sono gli agenti costruttori che (lavorando sulla materia 
involutiva dei tre mondi) costruiscono i tre corpi inferiori 
dell’uomo che s’incarna.” (TFC 668-679) 
 
Il Settimo Raggio è anche collegato al 3° tipo di deva del fuoco: 
“Gli Agnichaitan. Questo è un termine applicato alle vite di 
fuoco che sono la totalità della sostanza del piano [il quinto 
manasico]… ed anche alle essenze minuscole che compongono 
i fuochi della manifestazione. Quando la natura dell’elettricità 
del piano fisico sarà compresa e studiata e ci si renderà conto 
della sua condizione reale, si rivelerà la realtà dell’esistenza di 
questi agnichaitan.  

Quando la razza diverrà chiaroveggente, come lo sarà in gran misura prima del termine di questa 
razza radice, questi deva gassosi saranno rivelati, e gli uomini capiranno di lavorare con delle vite di 
fuoco, e di essere essi stessi strettamente collegati a queste vite mediante i fuochi dei propri corpi … 
Gli agnichaitan del terzo sottopiano [5.3] cadono sotto l’influsso dell’energia di Saturno. Sono i 
grandi fonditori della sostanza, ed è in relazione ad essi che diviene possibile la trasmutazione dei 
metalli. Con il regno minerale hanno un rapporto analogo a quello dei deva acquei con il vegetale e 
l’animale. Sono connessi, come sarà evidente, al centro della gola di un Logos planetario e di un 
Logos solare, ed è mediante la loro attività che diventa possibile la trasmissione del suono attraverso 
l’aria ... sul terzo sottopiano, nella sua quinta divisione di essenze deviche, ora si può stabilire un 
contatto con taluni gruppi di questa quinta razza radice; il risultato di questo contatto si può vedere 
nella stimolazione della vibrazione responsiva che è dimostrata già nella scoperta delle comunicazioni 
senza fili e del radio.” (TFC 904-6) 
 

 
 

* 
 
Il Settimo Raggio si trasmette, per risonanza di Numero, attraverso tutti i settimi Piani12 e sottopiani 
dei Sette della Sostanza spaziale differenziata, al cui presidio sta, come si è indicato, il Deva Kshiti, 
il settimo dei “setti Fratelli di Fohat”, gli Agenti del Pensiero divino Costruttore. 
 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/11/17/luna/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/11/29/saturno/
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In particolare, il settimo raggio della Magia Cerimoniale ha “una potente influenza:  
Sul settimo piano, o fisico, considerato come un’unità.  
Sul settimo sottopiano o sottopiano più basso dei piani fisico, astrale e mentale.  
Sul settimo, o più basso, dei principi umani, il prana del corpo eterico.  
Su tutte le Monadi in incarnazione che siano Monadi del settimo raggio.  
Su un gruppo particolare di deva che sono gli agenti o “mediatori” tra i maghi (bianchi o neri) e le 
forze elementali. Questo gruppo è conosciuto occultamente come “il Settimo Mediatore”, e si divide 
in due categorie:  

a. Quelli che lavorano con le forze evolutive.   
b. Quelli che lavorano con le forze involutive.   

Un gruppo è l’agente del proposito costruttivo, e l’altro di quello distruttivo.  
… Il Raggio della Magia Cerimoniale avrà di conseguenza un effetto profondissimo sul piano fisico, 
perché non solo questo piano viene sotto la sua forza ciclica, ma in ogni tempo il suo Logos planetario 
ha un effetto speciale su di esso; il Signore Raja di questo piano è occultamente denominato “Il 
Riflesso nelle Acque del Caos” del Logos planetario …”. (TFC 466-7) 
 
 

 
 

  

* 
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5. Manifestazione 

 
 
- Manifestazione solare: 

 
Come indicato, il Settimo Raggio regge il settimo piano fisico cosmico, il piano della manifestazione 
attuale del nostro Logos solare. 
 
 

- Manifestazione planetaria: 
 
“L’avvento del settimo raggio esprime il potere di organizzare, la capacità di integrare e di portare in 
rapporto sintetico le grandi paia di opposti, per produrre in tal modo le nuove forme di manifestazione 
spirituale. Ma darà luogo anche a nuove formazioni di ciò che, dal punto di vista dello spirito, può 
considerarsi come male materiale.  
È il grande impulso che porterà alla luce del giorno tutto ciò che è rivestito di materia, e perciò col 
tempo rivelerà lo spirito e la gloria celati, quando ciò che è stato svelato della forma materiale sarà 
stato purificato. A ciò si riferiva il Cristo quando profetizzò che, alla fine dell’epoca, le cose nascoste 
sarebbero state rivelate ed i segreti gridati dai tetti delle case ... L’amore del Cristo si diffonderà 
sempre più sulla terra, e nei prossimi secoli la sua influenza aumenterà finché, al termine dell’era 
dell’Acquario, e grazie all’opera del settimo raggio (che pone in stretta cooperazione le paia di 
opposti) possiamo attenderci che “Lazzaro risorga da morte”, e l’umanità esca dalla tomba della 
materia.  
La divinità celata sarà svelata. Tutte le forme cadranno sotto l’influsso dello Spirito cristico e la 
consumazione dell’amore sarà un fatto compiuto.” (PE 1 280-3) 
 

 
  
“… nel lavoro di creazione il mago bianco si avvale dell’influenza del Raggio in manifestazione.  
Quando il terzo, il quinto ed il settimo raggio sono al potere, sia in arrivo o, al meridiano, o al declino, 
il lavoro è molto più facile di quando sono dominanti il secondo, il quarto o il sesto. Attualmente, 
come sappiamo, assume rapidamente il dominio il settimo Raggio, che è una delle forze con le quali 
l’uomo può lavorare più facilmente. Sotto questo Raggio sarà possibile costruire una struttura nuova 
per la civiltà che rapidamente si decompone, ed erigere il nuovo tempio desiderato per l’impulso 
religioso. Sotto la sua influenza, il lavoro di numerosi maghi inconsci sarà molto facilitato. Questo 
avrà per risultato il rapido accrescersi dei fenomeni psichici inconsci, la diffusione della scienza 
mentale e la conseguente capacità dei pensatori di acquisire e creare i benefici tangibili che 
desiderano.’” (TFC 1021-2) 
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 “…il lavoro attuale del Mahachohan [vedi nota 2] in rapporto con il settimo raggio (che agisce 
temporaneamente come sintesi dei cinque tipi d’energia ai quali Egli presiede) si può riassumere 
come segue.  
Primo. Egli utilizza il settimo tipo d’energia al fine di promuovere il riconoscimento, da parte 
dell’unità umana, della sostanza più sottile del piano fisico. Questo settimo raggio è un fattore 
primario nella produzione dell’oggettività. L’energia del Logos planetario del settimo schema domina 
il settimo piano; è il raggio sul quale la sostanza devica e lo Spirito possono incontrarsi ed adattarsi 
l’uno all’altro con facilità maggiore che su ogni altro raggio, eccetto il terzo …  
Secondo … Il lavoro del Mahachohan si può notare anche nell’effetto che i deva del fuoco di 
kundalini producono sull’uomo ... Il trascurare i rapporti matrimoniali dovuta a questa causa 
particolare si nota solo tra le persone altamente evolute e tra i pensatori indipendenti della razza ...  
 

Un altro aspetto del lavoro attuale del Mahachohan è connesso al suono, e perciò ai deva particolari 
di cui ci occupiamo. A causa del cattivo uso fattone dagli uomini e del loro sviluppo non equilibrato, 
i suoni della terra, quali quelli delle grandi città, delle fabbriche e degli ordigni di guerra, hanno 
prodotto una situazione grave fra i deva gassosi [del quinto piano mentale: 7.5]. A questo deve essere 
posto rimedio in qualche modo, e gli sforzi futuri della civiltà saranno diretti al diffondersi di una 
presa di posizione contro i danni della vita 
congestionata ed un impulso verso la ricerca della 
campagna e degli spazi aperti. Uno degli interessi 
principali del futuro sarà la tendenza ad eliminare i 
rumori, grazie alla maggior sensibilità della razza.  
Quando l’energia dell’acqua e dell’atomo sarà 
imbrigliata ad uso dell’uomo, le nostre attuali 
fabbriche, i metodi di navigazione e di trasporto, come 
i piroscafi e le locomotive, saranno completamente 
rivoluzionati. Questo avrà un effetto potente non solo sull’uomo, ma anche sui deva.” (TFC 906-9) 
 
 

- Manifestazione umana: 
 
“Il settimo raggio porterà in espressione la visione e gli ideali del ciclo precedente, di sesto raggio … 
a. … Il settimo raggio materializzerà ciò che la visione ha presentato.  
b. … Il settimo svilupperà il mago, operante nel campo della magia bianca.  
c. … Il settimo porterà alla fusione e alla sintesi, poiché la sua energia è quella che fonde spirito e 
materia.  
d. … Il settimo preparerà e presenterà gruppi di iniziati, operanti all’unisono sia con il Piano che fra 
di loro.  
e. … Il settimo inaugurerà il senso di una unità superiore; dapprima quella della personalità integrata, 
per le masse, poi quella della fusione di anima e corpo per gli aspiranti.  
f. … Il settimo familiarizzerà l’uomo con il tipo di fenomeni elettrici che determinano la 
coordinazione di ogni forma.  
g. ... Il settimo raggio muterà le teorie dei pensatori di avanguardia nei fatti dei futuri sistemi 
educativi. L’educazione, e la crescente comprensione dell’illuminazione in tutti i campi finiranno per 
essere considerate come ideali identici.  
h. … Il settimo raggio recherà alla coscienza dei futuri iniziati il concetto di servizio e di sacrificio di 
gruppo. Ciò inaugurerà l’epoca del “servizio divino”. L’ideale di donarsi come individuo in sacrificio 
e in servizio, nell’ambito del gruppo e per l’ideale di gruppo, sarà la meta dei pensatori d’avanguardia 
nella nuova era, e per il resto dell’umanità, la fratellanza sarà la nota dominante dei loro sforzi ...  
i. … Il settimo alimenterà lo spirito di gruppo ed i fenomeni principali saranno il ritmo, lo scopo, e la 
azione rituale del gruppo.  
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l. … Il settimo raggio trasmetterà la facoltà di riconoscere il Cristo cosmico e di produrre la futura 
religione scientifica della Luce, che 
consentirà all’uomo di adempiere i precetti 
del Cristo storico, e ne farà splendere la 
luce.  
m. Il sesto raggio produsse le grandi 
religioni idealistiche, con la loro visione e 
la loro ristrettezza, tuttavia necessarie per 
proteggere le anime appena nate.  
Il settimo le libererà dalla fase infantile e 
darà inizio alla comprensione scientifica 
del proposito divino che favorirà la futura 
sintesi religiosa.  

n. … Il settimo spianerà la via al riconoscimento di visioni più ampie che si paleseranno nella nuova 
religione mondiale, basata sull’unità, ma senza uniformità; preparerà alla tecnica scientifica che 
mostrerà la luce universale velata e racchiusa in tutte le forme, e lo spirito internazionale che si 
esprimerà come fratellanza effettiva, pace e buona volontà fra i popoli.  
... La Grande Fratellanza Bianca ha i suoi rituali, il cui obiettivo è di inaugurare e assecondare i vari 
aspetti del Piano, e le sue mutevoli attività cicliche. Laddove i riti esistono, ma il loro significato (pur 
presente perché inerente) resta nascosto e non compreso, per conseguenza inevitabile si palesa un 
senso di inutilità, di ristagno e di disinteresse per le forme e le cerimonie. Ma là dove si dimostra che 
il rito e le cerimonie organizzate non sono che la custodia visibile di forze ed energie, l’idea diviene 
costruttiva, è possibile cooperare al Piano, e il fine di ogni servizio divino comincia a palesarsi. Ogni 
servizio è governato dal rito.  
L’avvento del settimo raggio porterà a questo auspicabile compimento ed i mistici che si preparano 
alla tecnica del movente occulto ed ai metodi della magia si accorgeranno di cooperare sempre meglio 
al Disegno divino, e di partecipare ai riti fondamentali che si distinguono per il loro potere di: 

a. Sfruttare le forze del pianeta al servizio del 
genere umano.  
b. Emanare quelle energie capaci di produrre, 
nell’uno o nell’altro dei regni naturali, certi effetti 
desiderabili e benefici. 
c. Evocare e ridistribuire le energie presenti in 
tutte le forme subumane.  
d. Guarire con il metodo scientifico dell’unione 
fra anima e corpo.  
e. Illuminare mediante la retta comprensione della 
energia della Luce.  
f. Evolvere il futuro rituale che alla fine rivelerà il 
vero significato dell’acqua, che ne muterà 
completamente gli usi e spalancherà all’uomo il 
passaggio al mondo astrale. Questo è il piano della 
natura emotivo-sentimentale, il cui simbolo è 
l’acqua. L’età dell’Acquario che incombe rivelerà 
agli uomini (facilitando così l’opera del settimo 
raggio) che a questo stadio di sviluppo quel mondo è la loro dimora naturale. Oggi le moltitudini 
sono completamente, anche se inconsciamente, polarizzate su quel piano. Devono divenire 
consapevoli della loro attività. L’uomo sta per risvegliarsi normalmente sul piano astrale, e ciò 
avverrà tramite l’uso scientifico dei rituali. 
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Il sesto raggio fece apparire la scienza della moderna psicologia, che ne costituisce la gloria finale. Il 
settimo la farà progredire dall’infanzia alla maturità. Durante il ciclo del sesto raggio, la fede 
nell’anima si è ampiamente diffusa. Per effetto del raggio che sopraggiunge e delle energie 
sprigionate durante l’era dell’Acquario, se ne diffonderà la conoscenza. La nuova psicologia esoterica 
si svilupperà progressivamente.” (PE 1, 358-363) 
 
Il sesto “raggio della devozione all’ideale, ora calante, e quello dell’ordine magico o 
dell’organizzazione che sopraggiunge, sono in gran parte responsabili dell’attuale coscienza umana. 
L’uomo è essenzialmente devoto (fino al fanatismo) qualunque sia lo scopo della sua vita … L’uomo 
è anche, in modo essenziale e inerente, un legislatore ed ordinatore, sebbene questa qualità cominci 
solo ora a manifestarsi. Ciò avviene perché l’umanità si sta finalmente polarizzando nella mente e 

perciò attualmente assistiamo ai numerosi 
tentativi fatti in tutto il mondo per sistemare tutti 
i settori (commerciale, nazionale, economico, 
sociale e altri ancora) e creare ordine, e per 
riassestare tutte le energie allo scopo (non ancora 
coscientemente realizzato) di inaugurare la nuova 
era. Tuttavia, a causa del controllo mentale 
difettoso e dell’ignoranza quasi totale delle leggi 
del pensiero, oltre alla grande mancanza di 
conoscenza della propria natura, l’uomo lavora 
alla cieca … Oggi occorre un sano insegnamento 
delle leggi del pensiero e delle regole che 
governano la costruzione delle forme-pensiero 
che devono dar corpo alle idee emanate dalla 
Mente divina universale. Gli uomini devono 
iniziare ad elaborare l’ordine necessario sui piani 
soggettivi. Quando ciò sarà compreso, ogni 
gruppo importante di uomini impegnati nelle 
vicende mondiali o nei diversi settori del governo, 
sarà aiutato e sostenuto sul piano mentale da 

pensatori esperti, in modo da assicurare la giusta applicazione e il giusto adattamento al Piano.  
… la forza e l’effetto del settimo raggio gli riveleranno l’opera magica, e nei prossimi 
duemilacinquecento anni avverranno tali mutamenti e si produrranno tanti cosiddetti “miracoli”, che 
anche l’apparenza esteriore del mondo ne sarà profondamente modificata; la vegetazione e la vita 
animale saranno modificate e sviluppate, e molte cose ora latenti nelle forme di quei due regni si 
manifesteranno grazie ad un più libero flusso e ad un uso più intelligente delle energie che creano e 
costituiscono tutte le forme.” (PE 1, 81-83) 
 
L’opera del settimo raggio è “in rapporto all’elettricità, che coordina e vitalizza il sistema solare ... Il 
fuoco per attrito sta per essere in parte compreso dagli scienziati, e già sfruttiamo per le nostre 
esigenze il fuoco che riscalda, che dà luce, che provoca moto. Ciò nel senso fisico dei termini. 
È imminente la scoperta del potere integrante dell’elettricità che produce coesione in tutte le forme e 
sostiene tutte le forme di vita durante il ciclo di 
esistenza manifesta. Determina inoltre la riunione degli 
atomi e degli organismi entro le forme, costruendo in 
tal modo ciò che occorre per esprimere il principio vita. 
Gli uomini oggi studiano l’elettroterapeutica e la teoria 
della natura elettrica dell’essere umano. Avanzano 
rapidamente verso questa scoperta, e molte cose 
consimili saranno rivelate nei prossimi cinquant’anni 
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[scritto nel 1936]. Il principio di coordinazione di cui parlano è connesso, in ultima analisi, a questo 
concetto, e la base scientifica di tutto il lavoro di meditazione risiede in questa verità fondamentale. 
L’immettere una forza e l’offerta di un canale sono espressioni mistiche usate per esprimere un 
fenomeno naturale ancora poco compreso, ma che infine fornirà l’indizio per scoprire il secondo 
aspetto dell’elettricità. Questo si sprigionerà pienamente durante l’era dell’Acquario, tramite il 
settimo raggio. Uno dei suoi primi effetti sarà l’accrescersi del senso di fratellanza, di cui si 
comprenderà il fondamento veramente scientifico.” (PE 1 374) 
 

“Il settimo ed il sesto raggio si occupano ora del problema del governo e di una nuova sintesi, quindi 
la forza di tutti coloro che sono attivi secondo queste direttrici si combina con l’energia del primo 
raggio.” (PE 1, 178) 
 
“… l’espressione più alta del settimo Raggio è la magia bianca … Realisticamente la magia bianca è 
la facoltà di un operatore esperto di riunire in sintesi costruttiva “il dentro e il fuori”, in modo che 
quel che è basso si modelli in modo riconoscibile su quello che è alto. È il compito supremo di riunire, 
in modo conforme all’intento e al piano immediato ed a beneficio della vita che evolve, in qualsiasi 
ciclo del mondo:   

1. Spirito e materia.  
2. Vita e forma.   
3. Ego e personalità.  
4. L’anima e la sua espressione esteriore.  
5. I mondi superiori di atma-buddhi-manas ed il riflesso inferiore, mente-emozione-fisico.  
6. Testa e cuore per mezzo della sublimazione dell’energia sacrale e di quella del plesso solare.  
7. Il piano eterico-astrale ed il fisico denso.  
8. I livelli soggettivi non tangibili ed i mondi esterni tangibili.  
 

   

 
Questo è il compito del mago bianco; e via via che l’evoluzione procede e diverrà più complessa, sarà 
più rapido e definito nella mente del mago. Perciò tutto quanto conduce alla sensibilità umana e ad 
una maggiore consapevolezza è lavoro del mago bianco; tutto quello che tende a produrre forme 
migliori, con le quali il principio vivente della divinità possa esprimersi; tutto quanto assottiglia o 
strappa il velo fra i mondi nei quali vivono, muovono e operano quelli che non hanno corpo fisico, 

ed i mondi della forma esterna, è opera del mago bianco. 
Quest’attività è sempre intensa, ma mai come ora, grazie alla 
comparsa di questo raggio del mago, nero e bianco, cioè il settimo. 
Da qui il rapido crescere del senso della onnipresenza ed il 
riconoscimento dell’inesistenza del tempo come realtà. Ciò avvenne 
con la scoperta e l’uso della radio e dei tanti mezzi di 
comunicazione, e mediante il continuo aumento dell’interazione 
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telepatica; donde anche il diffondersi dell’istruzione, che allarga l’orizzonte dell’uomo e gli apre 
nuovi mondi di ricerca e d’avventure; donde la rottura delle vecchie forme limitanti, mediante la forza 
invocata del primo Raggio, che, finora ha sempre operato per mezzo del settimo perché i regni della 
natura non possono ancora sostenere la sua energia pura; donde il profondo interesse per la vita dopo 
la morte e l’apparire dei molti gruppi che oggi indagano sulla sopravvivenza e l’immortalità; donde 
ancora il moderno movimento spiritico. Quest’ultimo è un effetto diretto della manifestazione del 
settimo Raggio. Lo spiritismo fu la religione dell’antica Atlantide, che il settimo Raggio dominò per 
un tempo lunghissimo, specialmente durante la prima metà della sua esistenza, proprio come il quinto 
Raggio tanto predomina nella nostra era e sulla razza Ariana.” (DN 41-3) 
 
“La forza magica del settimo Logos è sentita alla prima iniziazione.” (TFC 432) 
 

“… l’energia e l’irradiazione del Signore del Settimo Raggio diventano regolarmente sempre più 
potenti nei tre mondi.  
Quest’arrivo di un Raggio produce sempre 
un’intensificazione dell’attività iniziatica, ed è quanto 
avviene oggi. L’effetto principale, per quanto riguarda 
l’umanità, è quello di render possibile il presentare alla 
prima iniziazione migliaia di aspiranti e di candidati. Oggi 
gli uomini possono passare su larga scala e in formazione 
di massa attraverso l’esperienza dell’Iniziazione della 
Nascita. Migliaia di esseri umani possono sperimentare 
dentro se stessi la nascita del Cristo e comprendere che la 
vita del Cristo, la natura del Cristo e la coscienza del Cristo 
sono loro. Questa iniziazione della “nuova nascita” della 
famiglia umana avverrà a Betlemme, simbolicamente 
intesa, poiché Betlemme è “la casa del pane” — termine occulto che significa l’esperienza sul piano 
fisico. Queste grandi iniziazioni, attuate dalle energie di Raggio, devono essere registrate nel cervello 
fisico e percepite dall’iniziato nella sua coscienza di veglia, e così deve essere in questo stupefacente 
periodo in cui — per la prima volta da che l’umanità è comparsa sulla Terra — può aver luogo 
un’iniziazione di massa. Non occorre che l’esperienza sia espressa in termini occulti, e nella 
maggioranza dei casi non lo sarà; il singolo iniziato che prende quest’iniziazione è consapevole di 
grandi cambiamenti nella sua visione di se stesso, del prossimo, delle circostanze e nella sua 
interpretazione degli eventi della vita. Queste sono le reazioni peculiari che accompagnano la prima 
iniziazione; l’iniziato registra un orientamento nuovo verso la vita e un nuovo mondo di pensiero.  
Questo sarà parimenti vero su larga scala, per quanto concerne l’uomo moderno, l’iniziato mondiale 
di primo grado. Gli uomini riconosceranno le prove dell’emergere della coscienza cristica in molte 
vite e il modello di vita sarà sempre più consono alla verità esistente nell’insegnamento del Cristo ...  
Per quanto concerne l’individuo e la prima iniziazione, il settimo Raggio è sempre attivo e l’uomo è 
messo coscientemente in grado di registrare il fatto dell’iniziazione, perché il cervello o la mente (e 
frequentemente entrambi) sono governati dal settimo Raggio. Con riferimento all’umanità oggi è 
questo il fatto importante, perché premetterà al genere umano di attraversare la porta che l’ammette 
al primo processo iniziatico. Vi sarà dunque chiaro perché il periodo attuale in cui gli esseri umani 
(in grandi gruppi) possono prendere la prima iniziazione corrisponde a una situazione in cui il pane 
è ovunque l’interesse principale degli uomini.  
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L’umanità passerà per quest’iniziazione della “nascita” e manifesterà la vita cristica per la prima volta 
su larga scala durante un periodo di assestamento economico del quale la parola “pane” non è che un 

simbolo. Questo periodo ebbe inizio nel 1825 e continuerà 
fino alla fine di questo secolo. Dallo sviluppo della vita 
Cristica — quale risultato della presenza e dell’attività del 
secondo aspetto divino dell’amore — deriverà la fine della 
paura economica, e “la casa del pane” diverrà “la casa 
dell’abbondanza”. Il pane — simbolo delle necessità 
umane materiali — sarà infine sotto il controllo di un 
ampio gruppo di iniziati della prima iniziazione, da coloro 
la cui vita comincia a essere governata dalla coscienza 

Cristica, che è la coscienza della responsabilità e del servizio. Oggi questi iniziati esistono a migliaia; 
nel 2025 saranno presenti a milioni. Tutto questo riorientamento e sviluppo sarà il risultato 
dell’attività del settimo raggio e dell’impatto della sua irradiazione sull’umanità.  
Il settimo raggio è il mezzo di rapporto per eccellenza. Riunisce i due aspetti fondamentali, quello 
dello spirito e quello della materia. Mette in relazione l’anima e la forma e, per quanto concerne 
l’umanità, mette in rapporto l’anima e la personalità … Alla prima iniziazione, tramite la stimolazione 
prodotta dall’energia di settimo Raggio, la personalità dell’iniziato e la sua anima adombrante sono 
riunite coscientemente; allora l’iniziato sa di essere — per la prima volta — una personalità pervasa 
dall’anima. Ora il suo compito è assomigliare sempre più a ciò che essenzialmente è. Questo sviluppo 
si manifesta alla terza iniziazione, quella della Trasfigurazione. La funzione principale del settimo 
Raggio è di riunire gli aspetti positivo e negativo dei processi naturali. Di conseguenza governa i 
rapporti sessuali di tutte le forme; è il potere sottostante al rapporto matrimoniale e con la venuta in 
manifestazione in questo ciclo mondiale di questo raggio, abbiamo la comparsa di importanti 
problemi sessuali, sregolatezze, disordini nei rapporti matrimoniali, divorzio e il porsi in moto di 
quelle forze che infine produrranno un nuovo atteggiamento verso il sesso e lo stabilirsi delle pratiche, 
degli atteggiamenti e delle percezioni morali che governeranno il rapporto fra i sessi durante la 
prossima Nuova Era.  
La prima iniziazione è perciò strettamente connessa a questo problema. Il settimo raggio governa il 
centro sacrale e la sublimazione della sua energia nella gola o centro creativo superiore; perciò questo 
raggio mette in moto un periodo di enorme attività creativa, sia sul piano materiale, con la 
stimolazione della vita sessuale in tutti i popoli, sia nei tre mondi, mediante la stimolazione che si 
produce quando anima e forma vengono messe coscientemente in rapporto. La prima importante 
dimostrazione che l’umanità (per mezzo della maggioranza delle sue persone avanzate) ha passato la 
prima iniziazione sarà l’apparizione di un ciclo di arte creativa interamente nuova … Come il periodo 
governato dal sesto Raggio è culminato in un mondo nel quale gli uomini lavoravano in grandi 
fabbriche e stabilimenti per produrre una pletora di oggetti che gli uomini ritengono necessari alla 
loro felicità e al loro benessere, così nel ciclo del settimo Raggio vedremo gli uomini impegnati su 
scala ancor più grande nel campo delle arti creative. La devozione agli oggetti sarà un giorno sostituita 
dalla creazione di ciò che esprimerà con più verità il Reale: la bruttezza e la materialità lasceranno il 
posto alla bellezza e alla realtà. L’umanità è già stata su larga scala “condotta dalle tenebre alla luce” 
e la luce della conoscenza pervade ogni dove. Nel periodo che viene e sotto l’influenza 
dell’irradiazione del settimo Raggio, l’umanità sarà “condotta dall’irreale al Reale”. La prima 
iniziazione renderà ciò possibile sia per l’individuo che per la massa degli uomini.  
L’energia del settimo Raggio è l’energia necessaria per ottenere ordine dal caos, ed il ritmo dal 
disordine. È questa l’energia che porterà il nuovo ordine mondiale che tutti gli uomini attendono … 
l’energia del settimo Raggio è presente e il Signore di Raggio collabora con il Signore del Mondo per 
produrre la necessaria “riforma” ...  
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È il settimo raggio che ristabilisce l’ordine nella coscienza astrale [emotiva], e (sul piano mentale) è 
quest’influenza che produce la creatività, 
l’organizzazione della vita, e la riunione “entro la testa” 
delle energie superiori e inferiori in modo tale che “il 
Cristo nasca” … vi è implicato il rapporto fra il corpo 
pituitario e la ghiandola pineale.  
Infine, è l’energia del settimo Raggio che — nel processo 
iniziatico tra la prima e la seconda iniziazione — mette 
l’iniziato in grado (nella sua vita fisica) di dimostrare uno 
sviluppo del senso dell’ordine e dell’organizzazione, di 
esprimere coscientemente e sempre di più il desiderio di 
aiutare i propri simili e con ciò stabilire dei rapporti con 
loro e di manifestare il primo stadio di una vita veramente 
creativa … il rapporto del discepolo con la Gerarchia, la 
riorganizzazione della sua vita sul piano fisico, e il 
crescente sforzo di manifestare il senso esoterico della 
magia bianca diventeranno sempre più vitali, finché non 
sarà pronto per la seconda iniziazione.” (RI 569-575) 
 
La Via iniziatica è retta dal primo e settimo Raggio: 
 

(AE 165) 
 
“… si avvia il lavoro di ristrutturazione magica, ed è qui che entra in azione l’influsso del settimo 
raggio (che governa la prima iniziazione); una delle funzioni di questo raggio è di riunire anima e 
corpo, il superiore e l’inferiore, la vita e la forma, lo spirito e la materia. Questo è il compito creativo 
che sta di fronte al discepolo impegnato ad innalzare al centro della gola le energie del centro sacrale, 
e ad instaurare un giusto rapporto fra la personalità e l’anima. Proprio come si deve costruire 
l’antahkarana e stabilizzarlo quale ponte di luce fra la Triade Spirituale e la personalità infusa 
d’anima, così va istituito un analogo ponte o corrispondenza fra l’anima e la personalità e, con 
riferimento al meccanismo del discepolo, fra i due centri della testa e le due ghiandole della testa.  
Quando questa linea di luce ha messo in rapporto gli aspetti spirituali superiori e gli inferiori, e quando 
il centro sacrale e quello della gola sono posti in effettivo allineamento reciproco, il discepolo iniziato 
diventa un lavoratore che crea secondo il Piano divino e un “rappresentante magico” del divino lavoro 
di costruzione; allora egli è una forza costruttiva che usa coscientemente l’energia sul piano fisico. 
Egli crea delle forme che divengono espressioni della realtà. Questa è la vera opera di magia. Potete 
perciò vedere che nel lavoro creativo sono messe in attività interconnessa tre energie:  

a. L’energia concentrata nel centro ajna, che indica la vita della personalità.   
b. L’energia concentrata nel centro della testa, quale risultato dell’attività dell’anima.   
c. L’energia del settimo Raggio dell’Ordine Cerimoniale o della Magia, che rende possibile la 

vera attività creativa conforme al Piano divino.   
… Quando la Verga dell’iniziazione scende a toccare la parte inferiore della spina dorsale, si 
produce un’elevazione; quando gli occhi si aprono alla luce, ciò che deve essere fatto discendere 
nella forma è ora percepito. La visione è riconosciuta. Il fardello del futuro è assunto. La grotta è 

illuminata e ne esce l’uomo nuovo.” (RI 672-3) 
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La sostanza del piano fisico è vitalizzata, sublimata e spiritualizzata grazie alla “trasmissione pranica” 
guidata dal Settimo Raggio, e condurrà alla perfezione della forma umana in questa Quinta razza 
attuale: 
“Mediante la forza del settimo raggio, l’evoluzione dei deva avrà un ruolo importante nella 
trasmissione del prana alle unità dei tre regni più elevati della natura, e questa trasmissione più facile 
(dai livelli eterici del piano fisico) sarà accompagnata dalla corrispondente più facile trasmissione di 
forza spirituale o psichica dal quarto etere cosmico, il piano buddhico. I risultati di questa 
trasmissione pranica saranno dei corpi fisici più sani fra i figli degli uomini. Questo non sarà 
immediato, comincerà a farsi notare tra circa trecento anni, quando gli Ego del settimo raggio in 
arrivo saranno tanto numerosi da essere riconosciuti come il tipo prevalente di quel periodo. I loro 
corpi fisici, grazie al fatto di essere costruiti dalla forza del settimo raggio, risponderanno più 
prontamente degli altri, per quanto anche gli Ego del primo raggio e del quinto raggio beneficeranno 
enormemente di quest’influenza. I deva eterici costruiranno in un periodo particolarmente favorevole, 
ed i corpi fisici costruiti allora si distingueranno per:  

a. Capacità di recupero; 
b. Enorme magnetismo fisico;  
c. Capacità di respingere il falso magnetismo;  
d. Capacità di assorbire i raggi solari;  
e. Grande forza e resistenza;  
f. Delicatezza e finezza nell’aspetto ancora sconosciuti.  

I livelli eterici del piano manifesteranno un’accresciuta attività, e lentamente ma sicuramente, col 
trascorrere dei decenni, l’uomo diventerà cosciente di questi livelli e consapevole di coloro che vi 
dimorano.  
L’effetto immediato di questa maggior energia eterica sarà che un maggior numero di persone avrà 
la vista eterica, e potrà normalmente e naturalmente vivere coscientemente sui livelli eterici.  
… Allora il giusto uso delle cerimonie rituali per proteggere e salvaguardare l’uomo assumerà il suo 
giusto posto … Un cambiamento misterioso nell’atteggiamento degli uomini e delle donne circa i 
problemi del sesso, del matrimonio e della procreazione deriverà dallo sviluppo della vista eterica e 
dal conseguente riconoscimento dei deva. Questo cambiamento sarà basato sulla comprensione della 
vera natura della materia, o aspetto madre, e dell’effetto del Sole sulla sostanza. L’unità della vita 
sarà un fatto scientifico noto, e la vita nella materia non sarà più una teoria, ma un principio 
fondamentale della scienza.” (TFC 473-5) 
 
Ancora a proposito degli effetti dell’avvento del Settimo Raggio:  
“Sviluppo universale della visione eterica. …  

Accresciuta attività mentale e diffusione dell’educazione (della mente concreta) ovunque. Questo 
avrà i seguenti effetti:  

Una maggior competizione tra unità e tra gruppi. L’organizzazione degli affari su linee finora 
neppur immaginate.  
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La fondazione di gruppi ed aggregati di gruppi il cui unico scopo sarà di sintetizzare tutte le linee 
dell’attività umana, attuando così l’unificazione degli sforzi e l’economia di forza nei mondi 
scientifico, degli affari, filosofico, educativo e religioso ...   

La fondazione di scuole di medicina secondo linee nuove, il cui scopo sarà lo studio del corpo 
eterico, della sua relazione con il corpo fisico denso, e della sua funzione di ricevitore, di 
accumulatore e di trasmettitore dei fluidi vitali del sistema.  

La fondazione della nuova Chiesa che non sarà più secondo linee devozionali ed idealistiche, ma 
sarà uno sviluppo del vecchio idealismo che si esprimerà con forme mentali. Avrà per fondamento il 
riconoscimento scientifico del mondo invisibile e la sua giusta valutazione e comprensione mediante 
un preciso cerimoniale scientifico. Questo cerimoniale della chiesa universale fondato sull’unità 
mentale di tutte le genti, non sarà un cerimoniale nel senso attuale, ma l’utilizzazione prudente, 
direzionata e scientifica del suono e del colore per conseguire certi obiettivi desiderati quali:  

l’allineamento dell’Ego;  
la stimolazione di gruppi;  
stabilire il contatto con la Gerarchia occulta;  
la cooperazione con i deva secondo i fini costruttivi 

dell’evoluzione; 
e molti altri obiettivi che deriveranno dalla 

comprensione scientifica della costituzione dell’uomo, 
della natura e della vibrazione o radioattività, e dalla 
dimostrazione della realtà di quelli che per ora sono ipotesi 
metafisiche e dogmi religiosi circa il mondo invisibile del 
pensiero e dell’esistenza spirituale.  

Accresciuta facilità di avvicinarsi al Sentiero. Questa si 
fonderà sul fatto che gran parte dell’umanità allora 
esistente avrà una conoscenza personale dei poteri e delle forze governanti, e sarà probabilmente sul 
Sentiero della Prova o saranno iniziati del primo grado. Così lo scetticismo attuale non esisterà più. I 
pericoli saranno lungo altre linee e inerenti all’influenza stessa di questo Raggio: il pericolo della 
cristallizzazione in una forma, così che il vero devoto spirituale potrà diventare raro e l’aspirante 
scientifico ne prenderà il posto. Il vero occultista è uno scienziato e un devoto, e quando questi due 
aspetti non sono fusi si ha il mistico e l’uomo che corre il pericolo della magia nera poiché è governato 
dall’intelletto e non dall’altruismo; vi sono anche dei pericoli inerenti al contatto con l’evoluzione 
dei deva ed alla conoscenza dei poteri e delle forze rese disponibili per loro mezzo.  

La venuta in incarnazione di numerosi antichi maghi ed occultisti, e quindi il rapido aumento tra gli 
uomini dei poteri psichici. Questo psichismo, colorato dal mentale e non puramente astrale, sarà ancor 
più pericoloso che ai tempi dell’Atlantide, perché dietro ad esso vi sarà un qualche grado di volontà, 
di proposito cosciente, di comprensione intellettiva, ed a meno che ciò sia accompagnato da una 
crescita di realizzazione spirituale e dalla ferma presa dell’Ego sulla personalità inferiore, ne può 
derivare un periodo di vero pericolo …  
Parallelamente alla venuta di questa schiera di maghi di settimo Raggio (taluni collegati alla 
Gerarchia, altri a gruppi puramente manasici) vi sarà l’avvento di certi membri della Gerarchia 
(iniziati al di sotto della quarta iniziazione) e di certi discepoli ed aspiranti, tutti su questo Raggio e 
tutti veri psichici, che sperano di annullare col loro sforzo le vibrazioni e di stornare il pericolo 
relativo all’avvento dell’altro gruppo.  
L’organizzazione di quest’avvento e la preparazione della via per essi nei diversi paesi, specialmente 
in Europa e nell’America del Nord, impegnano attualmente l’attenzione del Maestro R e del Maestro 
Hilarion.13 
Un gruppo di scienziati verrà in incarnazione sul piano fisico durante i prossimi settantacinque anni 
[scritto nel 1925], e sarà il mezzo per la rivelazione successiva di tre verità relative ai fenomeni 
elettrici.” (TFC 453-456) 
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“I poteri dell’era magica sono molti, e una delle ragioni per 
cui il settimo Raggio ora ricompare è che, grazie al rapido 
perfezionamento ed integrazione della personalità umana, 
l’integrazione superiore, fra questa e l’anima è ora più 
possibile e facile che in passato. Le forme nuove con cui 
quel compimento tanto desiderato può essere raggiunto 
devono quindi essere apprestate in modo graduale e 
scientifico. Questo sarà ottenuto intensificando le forze che 
agiscono sul corpo eterico, coordinando i sette centri 
principali e stabilendone il rapporto ritmico. Il settimo 
Raggio domina soprattutto sui livelli eterici del piano 
fisico. Non governa la forma fisica densa, che è soggetta al 
terzo Raggio. È il corpo vitale od eterico che risponde agli 
influssi del settimo Raggio, e ne viene perfezionato.” (DN 
117-8) 
 
“…l’uomo, fra non molto, dovrà operare sul piano e 
mediante la coscienza astrale con la stessa libertà che ora dimostra sul piano fisico. Oggi si insiste 
sull’aspetto vitale dell’uomo; se ne discute la natura del principio vitale e dovunque si pone in rilievo 
la necessità di azione “vitale”. Si parla di dover accrescere la vitalità umana, degli animali e delle 
piante; la qualità dei fattori che la determinano: cibo, sole e luci colorate (oggi ampiamente usate), 
lentamente penetra nel pensiero medico, e persino la pubblicità dei cibi in scatola dell’epoca moderna 
pone in evidenza il loro contenuto di vitamine. 
In senso esoterico, ciò è dovuto al trasferimento della coscienza umana sui livelli eterici. A fianco 
dello sviluppo della conoscenza moderna “dell’anima quale intelletto” esiste una crescente 
comprensione “dell’anima quale vita”, sebbene questa rimanga ancora il grande mistero, 
apparentemente insolubile. 
Due avvenimenti stanno per verificarsi - Oggi la maggioranza degli esseri umani è polarizzata sui 
livelli inferiori del piano astrale, ma essi sono consci nel corpo fisico. È una distinzione da studiare. 
Presto, molti di essi saranno consci nel corpo vitale, e cominceranno ad esserlo anche sui livelli astrali 
superiori, ed alcuni persino sul piano mentale. Ma oggi molti sono pronti per essere pienamente 
coscienti nel corpo astrale e polarizzati interamente sul piano mentale, o accentrati nell’anima. Ciò 
produce la meraviglia e le difficoltà di questi tempi. 
Con il rituale scientifico della meditazione (poiché in realtà si tratta proprio di un rito) quest’opera di 
rifocalizzazione può essere compiuta più rapidamente. Coltivando scientificamente il rituale del 
servizio essa può essere ulteriormente sviluppata. Il rituale del sistema solare è il risultato della 
meditazione di Dio ed è l’atto del servizio divino, proseguito durante tutto il periodo della 
manifestazione. La subordinazione della vita inferiore al rituale del servizio è letteralmente il 
sintonizzarsi dell’individuo al ritmo della vita, del cuore e della mente di Dio stesso. Da questa 
sintonia deriva automaticamente uno sviluppo spirituale.” (PE 1 374-5) 
 
“Una delle caratteristiche principali del discepolo di settimo Raggio è uno spiccato spirito pratico. 
Egli lavora sul piano fisico con obiettivo fermo e costante, per determinare con efficacia le forme 
della cultura e della civiltà prossime: verso la fine del ciclo del settimo Raggio con pari impegno 
tenterà di perpetuare quanto avrà prodotto. Egli manipola la forza per costruire le forme che 
risponderanno ai suoi requisiti, e lo fa in modo più scientifico dei discepoli degli altri Raggi ... Il 
discepolo di settimo Raggio introdurrà l’energia che sta maneggiando fin sul piano fisico, producendo 
con ciò integrazione; e il dualismo che lo caratterizza sarà di avere un centro d’energia mentale e uno 
fisico …  
Il discepolo di settimo Raggio opera coscientemente per mezzo di certe leggi, che governano la forma 
e la sua relazione con lo spirito o la vita ... Con la conoscenza del rituale (l’antico mezzo codificato 
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col quale si organizza e connette la natura attrattiva ed espressiva delle energie da impiegare), con la 
comprensione delle “Parole di Potere”, che scopre per esperimento, e usando, la potenza del suono, 
il discepolo del futuro costruirà il mondo nuovo, con la sua cultura e civiltà.  
Segno curioso della magia del settimo Raggio sulla coscienza di massa, è l’uso crescente di “slogan” 
e frasi di aggancio … per ottenere certi risultati e spingere gli uomini a certe azioni collettive. Questo 
è l’uso embrionale delle Parole di Potere. Dallo studio dei loro valori tonali, dalle indicazioni 
numerologiche, e della loro potenza, inerente, si giungerà un giorno a grandi realizzazioni e creazioni 
magiche, avviando l’attività di gruppo e 
producendo forme d’espressione 
esterne. Dopotutto, le formule 
scientifiche riducono le scoperte più 
complesse e astruse a pochi segni e 
simboli. Il prossimo passo sarà di 
incorporarli in una o più parole, 
insegnando con ciò quello che 
esotericamente è detto “il potere 
d’incorporare”. Per così dire, l’antica 
affermazione che: “Dio parlò e il mondo 
apparve” significa semplicemente che 
la formula per la creazione fu condensata in una grande Parola che Egli disse, con i risultati inevitabili. 
Nell’era prossima qualcosa di ciò avverrà, in misura minuscola, su scala umana. Oggi tutto ciò 
potrebbe sembrare immaginoso e fantastico ...  
 

L’influsso del settimo Raggio in un senso peculiare ed inaspettato genererà la Scuola Occidentale 
d’Occultismo, così come l’impulso del sesto produsse quella Orientale - quest’ultima illumina fin sul 
piano astrale, il nuovo influsso verserà luce fin sul piano fisico ... la “luce dell’Oriente” si sposterà 
sull’Europa e l’America. Inevitabile sarà la sintesi necessaria e desiderata della via mistica e del 
sentiero occulto. Più tardi, si giungerà a formulare la via superiore …  
Nessuna delle fondamentali e antiche Regole della Via sarà mai abrogata o scartata ... Le regole 
possono variare col tempo per provvedere indicazioni più facili e protezione adeguata. L’istruzione 
del discepolo nel futuro differirà nei dettagli da quella del passato, ma le regole fondamentali 
conserveranno la loro autorità ...  
Nota fondamentale del discepolo di settimo Raggio è “Attività Radiante”. Ecco perché nel mondo del 
pensiero compaiono idee nuove, l’irradiazione mentale o telepatia, l’uso del calore radiante, la 
scoperta del radio. Tutto ciò denota attività di settimo Raggio ... Il principio divino che soprattutto 

desterà l’interesse degli uomini di questo 
Raggio è quello che si esprime per 
mezzo del corpo eterico. Perciò si dedica 
crescente attenzione alla natura della 
vita; si studiano le ghiandole, e fra non 
molto si noterà la loro funzione 
principale, di generatori di vitalità.  
Esotericamente le si considera come 
esternazioni fisiche dei centri di forza 
eterici, e la loro vitalità, o debilità, ne 
indica la condizione. L’attenzione del 
mondo si sposta anche verso 
l’economia, che è precisamente il campo 
di sostentamento della vita. Molte cose 
dovranno quindi avvenire in tutte queste 
sfere d’interesse; una volta che il corpo 

eterico sia una realtà scientificamente accertata ed i centri principali e secondari riconosciuti quali 
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fuochi di tutta l’energia che si esprime sul piano fisico attraverso il corpo umano, si produrrà una 
grande rivoluzione in medicina, nell’alimentazione e nell’ordinamento della vita quotidiana. Grandi 
saranno i cambiamenti nel lavoro e soprattutto nelle attività di tempo libero.  
Questo pensiero ci richiama ai tre metodi d’attività degli uomini, che varia con il Raggio. L’attività 
che governerà quelli di settimo muterà gradatamente l’atteggiamento verso l’esistenza, con metodi di 
vita quotidiana assai diversi. Essi sono:  

1. Attività di gruppo, per mettere scientificamente in rapporto sostanza ed energia.  
2. Stimolo delle forme eteriche, mediante forze ben dirette.  
3. Corretta distribuzione, tramite studio scientifico, dell’energia vitale. [vedi a pag. 9 cap. 3. Moto] 

 

Entriamo in un’era di scienza; ma essa uscirà dal vicolo cieco in cui ora si dibatte, ed essendo 
penetrata nel regno dell’inafferrabile, comincerà a lavorare in modo più soggettivo. Essa ammetterà 
l’esistenza di supersensi, estensione dei cinque sensi fisici; ciò le sarà imposto dalla quantità di 
persone attendibili che li possiederanno e che potranno operare e vivere simultaneamente nei mondi 
del tangibile e dell’inafferrabile. La massa delle testimonianze di tal genere si dimostrerà 
irrefutabile.” (DN 126-135) 
 
Il Settimo è “il raggio del cerimoniale, che fa sì che un uomo si diletti di “ogni cosa compiuta in modo 
decoroso e ordinato”, e secondo le regole e le procedure. È il raggio del gran sacerdote e del 
ciambellano di corte, del genio dell’organizzazione militare, del commissario in capo ideale, che 
equipaggia e sostenta le truppe nel migliore dei modi. È il raggio della perfetta infermiera, anche se 
propensa a trascurare le idiosincrasie del paziente e infrangerle sotto la ferrea macina del regolamento.  
È il raggio della forma, del perfetto scultore, che vede e crea una bellezza ideale, di chi disegna 
modelli e belle forme d’ogni genere, ma senza l’influenza del quarto raggio non sarà mai un pittore 
di successo. La combinazione di questi due raggi produce l’artista sommo, la forma ed il colore 
essendo allora in excelsis; l’opera letteraria dell’uomo di settimo raggio sarà pregevole per lo stile 
raffinato, ed egli ne curerà più la maniera che la materia, ma sarà in ogni caso fluente sia nel parlare 
che nello scrivere. In molti casi sarà settario. Trarrà diletto dai rituali e dalle osservanze rigidamente 
regolate, dalle grandi mostre, dalle processioni, dalle riviste militari e navali, dalla genealogia, dalle 
norme procedurali.  
Nei casi peggiori è superstizioso, ed allora il suo interesse è volto agli oracoli, ai sogni, alle pratiche 
occulte d’ogni genere, ai fenomeni spiritici. Nei casi migliori, è invece deciso ad ogni costo a fare e 
dire la cosa giusta al giusto momento, e ne consegue un grande successo sociale.  
Il metodo che segue nel guarire poggia sull’esecuzione precisa e perfetta di una cura ortodossa. Le 
pratiche yoga non hanno su di lui effetti fisici negativi.  
Si accosterà al sentiero con l’osservanza delle regole e dei rituali, e potrà facilmente evocare e 
dominare le forze elementali.  
… Maestria, fermezza e perseveranza sono caratteristiche comuni a primo e settimo raggio.” (PE 1 
210-212) 
 
 

- Manifestazione nei regni sub-umani: 
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“… il regno minerale e quello delle vite 
solari (il primo e il settimo) sono il 
risultato dell’attività del primo e del 
settimo raggio. Qui abbiamo una stretta 
connessione numerologica. Questi due 
regni sono rispettivamente nello stato di 
massima sottigliezza e di maggiore 
densità, e sono prodotti dalla volontà e 
dalla facoltà organizzante della Divinità 
solare. Incarnano il piano nebuloso e 
quello concretizzato. Nel caso del regno 
più elevato, il settimo (contando dal 
basso in alto), la volontà predomina ed 
è potentissima, mentre nel regno 
minerale prevale l’aspetto organizzante. Questo era presumibile, poiché l’energia di volontà è il primo 
effetto della divina attività iniziatrice, mentre l’aspetto più denso, d’organizzazione cerimoniale, è la 
controparte dell’impulso iniziale, la sua concretizzazione, per così dire ... Per opera del settimo 
raggio, la sostanza terrestre, il materiale solido della nostra vita planetaria, si organizza nelle varie 
forme minerali. Queste a loro volta tengono in latenza gli elementi vitalizzanti e nutritivi da cui altre 
forme traggono sostentamento. Si ricordi che ogni regno dipende e trae vita da quello che lo precede 
in senso temporale, durante il ciclo evolutivo. Ognuno di essi è riserva di potere e di vitalità per il 
regno che, per effetto del Piano divino, emerge successivamente … La vera struttura di tutte le forme 
è composta dal tessuto di prodotti minerali gradualmente costruito sul corpo eterico, e che assume 
foggia e forma per un impulso, un desiderio, o per un’urgenza eterica vitale. È la qualità magnetica 
del corpo eterico che attrae i minerali necessari allo scheletro della forma … L’influsso organizzante 
del settimo raggio appare nel modo migliore nella stupenda struttura geometricamente perfetta degli 
elementi, che il microscopio e lo studio dell’atomo rivelano … il regno minerale è il risultato del 
“rituale del ritmo”, come tutte le forme basilari su cui poggiano e si edificano le miriadi di strutture 
manifeste. Il sistema dei numeri si esprime in tutta la sua bellezza in questo regno, e non esiste aspetto 
o relazione numerica che non si possa rintracciare in forma minuta in questo regno fondamentale, se 
esaminato con la visione microscopica occulta. Due sono i fattori che ne determinano le strutture:  

1. Il settimo grande impulso, o la volontà di organizzare.  
2. L’impulso a creare il ritmo iniziale che indusse il Logos solare ad assumere forma.  

 

L’opera del settimo e del primo Signore è essenzialmente quella dell’architetto o del mago, e le loro 
attività si vedono alla perfezione nel regno minerale … I segreti della trasmutazione sono i veri segreti 
di questo regno, e le due parole che ne esprimono il processo e il segreto sono condensazione e 
trasmutazione.” (PE 1 218-222) 
 
“... esiste un preciso rapporto fra il primo regno della natura, il minerale, e il regno solare, il settimo 
ed ultimo a manifestarsi sul nostro pianeta. Vi è una misteriosa unità di rispondenza fra il regno più 
basso ed il più alto, fra quello che esprime la manifestazione più densa della vita divina e quello che 
ne incarna la consumazione gloriosa e finale. Questa rispondenza è alimentata dal settimo raggio, che 
determina le prime reazioni al moto ed al rituale organizzato che, al termine del grande ciclo 
mondiale, dimostreranno la rispondenza dell’intero sistema solare alla stessa influenza fondamentale 
di settimo raggio. Quanto ora può essere scorto nell’organizzazione di un cristallo, di un gioiello o di 
un diamante, con la loro bellezza di forma, di linea e di colore, con il loro splendore e la perfezione 
geometrica, apparirà similmente per mezzo dell’universo nel suo complesso. 
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Il Grande Geometra dell’universo opera mediante il settimo raggio, e in tal modo suggella ogni forma 
di vita, specialmente nel regno minerale. La Fratellanza dei Liberi 
Muratori lo ha sempre saputo, e ne ha perpetuato simbolicamente il 
concetto nelle grandi cattedrali che rappresentano la gloria del mondo 
minerale e sono il segno dell’opera del Maestro Costruttore 
dell’universo. 
Quando la grande opera sarà compiuta, vedremo il Tempio di Dio, il 
sistema solare, organizzato oggettivamente e soggettivamente; le sue 
corti ed i luoghi sacri saranno accessibili ai figli degli uomini che 
allora lavoreranno esenti da limitazioni, ed avranno libero accesso a 
tutte le parti della costruzione – Tramite la magia del Verbo che sarà 
stata ritrovata, tutte le porte si spalancheranno, e la coscienza umana 
risponderà a tutte le manifestazioni divine ... l’opera della Massoneria 
[esoterica, non quella attuale] simbolizza l’organizzazione rituale 
dell’universo. Il regno minerale (con cui l’opera si compie, e tramite 
il quale il piano geometrico si esprime) è nello stesso tempo simbolo 

ed impresa, inizio e concreta espressione di divino proposito.” (PE 1 372-3) 
 
“… il settimo Raggio controlla il regno minerale e … per suo mezzo manifesta quella significativa 
caratteristica e qualità dell’anima che chiamiamo irradiazione.” (DN 123) 
 
“1. Le molte sostanze minerali si raggruppano naturalmente in sette categorie principali, che 
corrispondono alle sette suddivisioni dei raggi dominanti, quelli di organizzazione e di potere.  

2. Solo nei cicli mondiali in cui il settimo raggio è manifesto, e quindi estremamente potente, in 
quei sette gruppi avvengono certi mutamenti interiori. Essi corrispondono, nell’evoluzione minerale, 
alle sette iniziazioni umane.  
In quei periodi l’attività irradiante si accresce. Questo può essere osservato attualmente nella scoperta 
delle sostanze radioattive, che procede a mano a mano che il settimo raggio acquista maggior potenza 
di decennio in decennio. In qualsiasi ciclo mondiale esiste sempre una certa quantità di radiazione, 
ma quando il settimo raggio sopraggiunge, essa s’intensifica e nuove sostanze sembrano destarsi a 
nuova attività. Questo fatto lascia il regno minerale, nel suo complesso, più radioattivo di prima, fino 
a che la radiazione accresciuta diviene a sua volta quella basilare.  
Quando, ciclicamente, il settimo raggio esce dalla manifestazione, sul regno minerale si stabilisce 
una certa inerzia, sebbene ciò che è radiante mantenga la sua attività. In tal modo la radiazione 
aumenta costantemente col trascorrere dei cicli, 
e vi è necessariamente un effetto 
corrispondente sugli altri tre regni. Oggi gli 
uomini non hanno la minima idea dell’effetto 
che la radiazione dovuta all’avvento del settimo 
raggio avrà non soltanto sul mondo minerale 
circostante, ma anche su quello vegetale (che vi 
ha le sue radici) ed in grado minore sugli 
uomini e sugli animali. Il potere dei raggi 
cosmici in arrivo ha causato la radioattività più 
facilmente riconoscibile di cui ora si occupa la 
scienza. Furono tre discepoli di settimo raggio 
ad “interpretare” quei raggi per gli uomini. 
Parlo dei Curie e di Millikan. Appartenendo a 
quel raggio, essi erano dotati della rispondenza 
e delle facoltà psichiche necessarie per riconoscere intuitivamente la loro propria vibrazione di raggio 
nel regno minerale.  



 35 

Il settimo raggio è quello del rituale organizzato, e nella costruzione della forma questa qualità è 
necessaria e basilare. I processi del regno minerale sono rigorosamente geometrici. Il primo raggio è 
del volere dinamico o del potere e, in senso simbolico, quando forme perfette, veicoli organizzati e 
potenza dinamica siano correlati e unificati, si avrà l’espressione completa, nel punto di concrezione 
più densa e profonda della mente di Dio nella forma, dotata di una radiazione dinamicamente efficace.  
Ancora in senso simbolico (come potrebbe essere altrimenti, quando si tratta di un meccanismo 
ancora tanto inadeguato quale la mente e il cervello dell’aspirante comune?), il regno minerale indica 
il punto della condensazione massima. Ciò si produce per azione del fuoco e per la pressione della 

“idea divina”.  
In senso esoterico, nel mondo minerale il 
Piano divino è racchiuso nella geometria di un 
cristallo, e la radiosa bellezza di Dio è 
conservata nel colore di una pietra preziosa. In 
miniatura, e nello stato inferiore della 
manifestazione, scopriamo i divini concetti in 
fase d’attuazione. La meta del concetto 
universale appare quando il gioiello splende 
della sua bellezza, ed il radio emette i propri 
raggi, siano essi costruttivi o distruttivi. Se 
poteste realmente comprendere la storia di un 
cristallo, penetrereste nella gloria di Dio. Se 
foste in grado d’immergervi nella coscienza 
attrattiva e repulsiva di un pezzo di ferro o di 

piombo, vi vedreste rivelata tutta la storia dell’evoluzione. Se poteste studiare i processi occulti che 
si succedono sotto l’azione del fuoco, entrereste nel segreto stesso dell’iniziazione. Il giorno in cui la 
storia del regno minerale potrà essere afferrata dal veggente illuminato, egli vedrà il lungo cammino 
percorso dal diamante e, per analogia, la lunga strada che tutti i figli di Dio percorrono, governati 
dalle stesse leggi ed evolvendo la stessa coscienza.  
Il settimo raggio, quando si manifesta sul settimo piano (com’è ora il caso), è particolarmente potente, 
e di conseguenza l’effetto che causa sul regno minerale è sentito con intensità dinamica. Se è vero 
che esiste una sola sostanza ed un solo spirito, che “la materia non è che spirito al punto più basso 
della sua attività ciclica”, e che lo spirito è materia al suo punto culminante, il raggio d’ordine o rituale 
cerimoniale non è che un aspetto della polarità opposta: il primo raggio, di volontà o potere. È 
l’espressione della stessa potenza sotto un altro aspetto. Questo significa quindi che:  

1. Il potere, o la volontà di Dio si esprime tramite i processi organizzati e sistematici del settimo 
raggio. La facoltà geometrizzante della Mente Universale giunge alla sua perfezione più materiale 
sul settimo piano, o fisico, operando tramite il settimo raggio. Quindi il regno minerale venne in 
essere come sua manifestazione principale. Tiene in soluzione tutte le forze e le sostanze chimiche e 
minerali necessarie alle forme degli altri regni materiali.  

2. Il regno minerale è quindi l’espressione più concreta dell’unità duale di potere e ordine. 
Costituisce il “fondamento” dell’ordinata struttura fisica o universo del nostro pianeta.  

3. L’adattabilità ritmica e rituale del settimo raggio, più il volere dinamico del raggio di potere 
sono necessari congiuntamente per l’attuazione completa del Piano, quale è nella mente divina.  
Ecco perché, nell’attuale periodo di transizione, il Signore del settimo raggio sta assumendo la 
direzione delle vicende e dell’ordinata esecuzione del Piano, in modo da restaurare infine stabilità al 
pianeta e offrire alle influenze dell’Acquario in arrivo un campo vasto e stabile su cui operare … Dal 
punto di vista della materia esterna, il regno minerale è l’espressione più densa della vita di Dio nella 
sostanza, e la sua caratteristica preminente, anche se spesso incompresa, è il potere imprigionato o 
espresso. Parlando per simboli, un vulcano in eruzione è una debole espressione di questa potenza. 
Dal punto di vista della sostanza esoterica, i quattro eteri sono molto più densi e “concreti”. Anche la 
scienza moderna lo insegna, postulando l’ipotesi dell’etere. Questo quinto regno (contando, secondo 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2016/09/TPS-Attestare-il-Piano-planetario.pdf
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gli occultisti, dal regno egoico verso il basso) [7.7.1-4] è un riflesso dei quattro eteri [7.1-4], il punto 
della loro massima concrezione.  
Come essi “sottostanno” al mondo manifesto, o ne formano la base, e sono considerati come la “vera 
forma” così, secondo la Legge di Corrispondenza, il regno minerale è alla base dei tre mondi. In un 
senso assai peculiare, è “sostanza eterica precipitata”, ed una condensazione o esteriorizzazione dei 
piani eterici. Tale solidificazione o precipitazione, da cui deriva la materia oggettiva densa o solida, 
è il risultato tangibile dell’interazione delle energie e qualità del primo e settimo raggio. La volontà 
concorde ed il ritmo regolare hanno prodotto questo globo, con il suo contenuto liquescente, 
considerandone le terre come la crosta.  
Nel volgere della grande ruota, ciclo per ciclo, questi due raggi tornano all’attività, e nelle pause dei 
loro periodi di oggettività gli altri raggi dominano e partecipano alla grande opera … La sostanza 
eterica intangibile è stata condensata nel mondo oggettivo e tangibile. Quest’ultimo, secondo il piano 
evolutivo, deve essere di nuovo trasmutato nella condizione originale, arricchito dal ritmo ordinato e 
dalle tendenze e qualità elaboratesi nella coscienza dei suoi atomi e dei suoi elementi mediante 
l’esperienza dell’esteriorizzazione. Tale risoluzione viene da noi osservata come radiazione e come 
sostanze radioattive. Il processo di 
trasmutazione si svolge sotto i nostri occhi. I 
mezzi di risoluzione sono il fuoco, il calore 
intenso e la pressione.  
Essi hanno già suddiviso il regno minerale in 
tre parti: metalli vili, metalli nobili (come 
l’argento, l’oro e il platino), pietre 
semipreziose e cristalli. I gioielli preziosi 
sono la sintesi di tutte e tre, una delle sintesi 
fondamentali dell’evoluzione.  
A questo proposito si possono notare alcune 
corrispondenze fra il regno minerale ed i cicli 
evolutivi umani:  

1. Metalli vili............. piano fisico.................. Coscienza densa. 
Prima iniziazione. 

2. Metalli nobili.......... piano astrale.................. Autocoscienza.  
Seconda iniziazione. 

3. Pietre semipreziose... piano mentale............... Coscienza irradiante  
Terza iniziazione. 

4. Gioielli preziosi.........coscienza e conseguimento egoico.  
Quarta iniziazione. 

Le corrispondenze del fuoco, del calore e della pressione nell’evoluzione dell’essere umano sono 
evidenti, e la loro opera è parallela a quella del regno minerale. Quest’ultimo è governato 
astrologicamente dal Toro, ed esiste un rapporto simbolico fra “l’occhio” del Toro, il terzo occhio, la 
luce nella testa e il diamante. La coscienza del Buddha è stata designata come “occhio di diamante”.” 
(PE 1 225-230) 

 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/04/20/secondo-segno-zodiacale-taurus/
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“Il radio è sempre esistito, ma non sempre attivo in misura tale da essere rintracciato. 
Ciò fu possibile grazie all’influenza del settimo raggio, che consentirà anche il ritrovamento di altri 
raggi cosmici. Sempre presenti nell’universo, essi usano però la sostanza di questo raggio incombente 
come via per raggiungere il nostro pianeta e rivelarsi. Da molti millenni ormai, quelli che vengono 
ora studiati come raggi cosmici (scoperti da Millikan) agiscono sulla terra, ma allora il quinto raggio 
non era attivo come attualmente, per cui non fu possibile conoscerne l’attività in modo specifico. 
 

 
 
Con l’aumento di attività del settimo raggio, altri raggi cosmici influenzeranno la Terra, agevolando 
la comparsa di nuove razze, e soprattutto distruggendo il velo o la rete che separa il mondo del visibile 
e del tangibile dal mondo astrale dell’invisibile e dell’intangibile. Proprio come esiste un velo 
chiamato “rete eterica”, che separa i vari centri di forza del corpo umano, e protegge i centri della 
testa dal mondo astrale, così esiste un velo di separazione tra il mondo della vita fisica e quello astrale. 
Esso verrà lentamente ma certamente distrutto dall’azione dei raggi cosmici sul pianeta. La rete 
eterica presente fra i centri della spina dorsale, ed anche alla sommità del capo (a proteggere il centro 
della testa) nell’apparato umano viene distrutta da certe forze attive nel fuoco misterioso che 
chiamiamo kundalini. I raggi cosmici di cui lo scienziato moderno è consapevole sono aspetti del 
fuoco della kundalini planetaria, e produrranno nel corpo del Logos, la Terra, i medesimi effetti che 
nel corpo dell’uomo; la rete eterica fra il mondo fisico e l’astrale si sta dissolvendo e questo evento è 
predetto come imminente dai sensitivi e dagli spiritualisti.” (PE 1 369-370) 
 
“Il regno minerale accentua soprattutto la qualità dell’attività, ed i suoi estremi sono la qualità 
tamasica, ossia la natura inerte e statica del mondo minerale, e quella della radioattività, la radiazione 
che ne è la bella espressione divinamente perfetta. La meta d’ogni forma atomica minerale è lo stato 
radioattivo, capacità di passare oltre ogni sostanza limitante e circostante. Per tutte le apparenze 
minerali, è l’iniziazione, l’ingresso in uno stato di libertà, e l’organizzarsi di tutte le forme di questo 
regno per influsso del settimo raggio.” (PE 1 197) 
 
“Uno degli effetti inevitabili dell’energia del settimo Raggio sarà di collegare e saldare in più intima 
sintesi i quattro regni della natura. Questo come preparazione all’opera da lungo tempo preordinata 
per l’umanità, designata come agente distributore dell’energia spirituale ai tre regni subumani. È il 
servizio principale che il quarto regno ha intrapreso per mezzo delle sue anime incarnatesi. 
L’irradiazione umana diventerà un giorno tanto potente e di tale portata che penetrerà nelle profondità 
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stesse del mondo fenomenico e del regno minerale. Ne verranno i risultati cui si riferisce Paolo, il 
grande iniziato, quando parla dell’intera creazione che aspetta il manifestarsi del Figlio di Dio. Si 
tratta dell’irradiazione di gloria, potere ed amore.” (DN 124) 
 

 
 
“L’influsso del settimo Raggio avrà tre effetti definiti sul quarto e sul terzo regno della natura:  

1. Tutti i corpi animali saranno continuamente raffinati e, nel caso dell’umanità, coscientemente, 
e così elevati ad uno stato migliore e più specializzato. È un processo oggi in corso. La dieta e 
l’atletica, l’aria aperta e il sole fanno bene all’umanità, e nelle prossime due generazioni appariranno 
bei corpi e nature sensibili, e l’anima avrà strumenti molto migliori.   

2. I rapporti fra il regno umano e l’animale diverranno sempre più stretti. Il servizio che questo 
rende a quello è noto e continuo. Il servizio che l’uomo rende all’animale non è ancora capito, sebbene 
alcuni passi siano già nella direzione giusta. Ci sarà un giorno un’intima sintesi e coordinazione, e 
allora si vedranno casi assai straordinari di medianità animale per ispirazione umana. Per questo 
mezzo, il fattore intelligente dell’animale (di cui l’istinto è la manifestazione rudimentale) si 
svilupperà rapidamente, ed è appunto uno dei risultati preminenti del voluto rapporto uomo animale. 

3. Per conseguenza di quest’evoluzione accelerata sarà rapida la distruzione di certi tipi di corpi 
animali. Corpi umani di basso livello scompariranno, con spostamento generale dei tipi razziali verso 
un livello più alto. Anche molte specie d’animali finiranno, e già oggi stanno scomparendo, donde 
l’accresciuta importanza alla conservazione degli animali e l’istituzione di riserve di caccia.” (DN 
124-5) 
 
Per quanto riguarda “l’effetto del settimo raggio in arrivo, durante i prossimi secoli, sul regno animale 
e sull’evoluzione dei deva”: 
“l. Il regno animale ha con quello umano la stessa relazione che il corpo fisico denso ha con i sette 
principi, ed il legame di questo regno con l’uomo sta nella stretta corrispondenza tra i relativi corpi 
di manifestazione.  
2. Il regno animale è il terzo dei regni e (dal punto di vista 
esoterico e per quanto riguarda il suo rapporto con 
l’umanità) è l’aspetto madre prima dell’adombramento da 
parte dello Spirito Santo, l’aspetto manas … [il] regno 
animale [è la] base dell’evoluzione dell’uomo.  
Ciascuno dei regni della natura agisce da madre rispetto a 
quello che lo segue nel processo evolutivo …Ogni regno 
della natura è l’espressione di una Vita o Essere; per 
esempio, l’uomo è l’espressione dell’uno o dell’altro degli Uomini Celesti; la totalità dell’umanità 
(la quarta Gerarchia) [nei vari schemi planetari, non solo quello terrestre], con l’evoluzione dei deva, 
forma i centri del Logos solare.  
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… L’effetto della forza di questo [settimo] raggio sul regno animale sarà molto minore che sul regno 
umano, perché esso non è ancora pronto a rispondere alla vibrazione di questo Logos planetario, né 
lo sarà fino alla sesta ronda, quando la Sua influenza sarà causa di grandi eventi. Nondimeno si 
possono qui rilevare certi effetti.  
Grazie all’accresciuta attività dell’evoluzione dei deva, e particolarmente dei deva degli eteri, i 

costruttori minori saranno stimolati a costruire con maggior 
facilità dei corpi di natura più responsiva, ed i corpi eterici sia 
degli uomini che degli animali, come pure la loro responsività 
alla forza o prana, saranno più adeguati. Durante la sesta 
sottorazza, la malattia quale la conosciamo ora in entrambi i 
regni sarà materialmente diminuita grazie alla risposta pranica 
dei corpi eterici. Questo produrrà pure dei grandi cambiamenti 
nel corpo fisico denso, ed i corpi tanto degli uomini che degli 
animali saranno più piccoli, più raffinati, più accordati alla 
vibrazione, e di conseguenza più adatti ad esprimere il proposito 

essenziale.  
Grazie al riconoscimento da parte dell’uomo del valore dei mantram, ed alla sua graduale 
comprensione del vero cerimoniale dell’evoluzione, insieme all’uso del suono e del colore, il regno 
animale sarà capito meglio e meglio addestrato, considerato ed utilizzato. Già se ne vedono dei 
segni…”. (TFC 457-463) 
 
“... sebbene il regno animale poco reagisca a questo influsso, si avranno effetti ben precisi nell’anima 
della forma animale. La porta dell’individualizzazione, ossia d’ingresso al regno umano, è chiusa 
dall’epoca dell’Atlantide, ma grazie al nuovo influsso si schiuderà parzialmente; sarà tenuta 
socchiusa, in modo che alcuni animali risponderanno alla stimolazione dell’anima e scopriranno che 
il loro giusto posto è dalla parte umana, oltre quella soglia. Una parte della riorganizzazione che 
avverrà per effetto del settimo raggio riguarderà il rapporto fra il regno umano e quello animale, e fra 
di essi si stabiliranno rapporti migliori e più stretti. Ciò consentirà all’uomo di usufruire di un altro 
effetto, proprio del settimo raggio, ossia della facoltà di raffinare la materia di cui sono fatte le forme. 
Il corpo animale dell’uomo è stato oggetto di grande attenzione durante l’ultimo secolo, e la medicina 
e la chirurgia hanno raggiunto livelli molto elevati. Ora come non mai l’ossatura dell’uomo, il suo 
corpo, i suoi sistemi interni (con i loro vari rituali) sono compresi, e ciò è stato il risultato della forza 
di settimo raggio, con il suo potere di applicare la conoscenza all’opera magica. Quando tale 
conoscenza sarà intensamente applicata al mondo animale, si scopriranno molte nozioni nuove e 
degne di nota; quando si indagheranno più profondamente le differenze fra il corpo fisico degli 
animali e quello dell’uomo ne affiorerà un nuovo e fruttuoso campo di studio. Sono soprattutto 
differenze esistenti nel sistema nervoso; non si è prestata sufficiente attenzione al fatto, per esempio, 
che il cervello dell’animale è in realtà nella regione del 
plesso solare, mentre quello umano, l’agente di controllo, 
è nella testa, ed opera mediante la spina dorsale. Quando 
gli scienziati sapranno esattamente per quale motivo 
l’animale non usa il cervello della testa, come fa l’uomo, 
giungeranno ad una conoscenza più precisa della legge che 
presiede ai cicli … Finché la forza del settimo raggio, e 
tutto ciò che comporta il suo arrivo non avrà determinato i 
necessari mutamenti nel sistema nervoso, molte cose non potranno essere chiarite. Cellule cerebrali, 
ancora assopite persino nei pensatori più avanzati, devono essere rese attive, e solo quando ciò sarà 
avvenuto potrà essere impartito e chiarito un ulteriore insegnamento. Deve ancora trascorrere qualche 
tempo prima che l’attuale meccanismo umano sia adatto a registrare ciò che è nuovo ed ancora 
ignoto.” (PE 1 371-2) 
 

* 
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6. Relazioni spaziali 

 
 
Da quanto si deduce dall’Insegnamento esoterico, il Settimo Raggio è emanato dal 7° centro della 

testa del Logos solare, il Settimo Rishi, connesso alla stella Dubhe dell’Orsa maggiore (vedi 1° cap. 
Vita, p. 4) e riflesso nella Settima Stella dell’Orsa Minore, a Sua volta associata al Settimo Logos 

cosmico, la Costellazione del Drago.14  
Il Settimo Rishi corrisponde, sul piano buddhico e dell’Eclittica, alla Sua Consorte o Settima Pleiade, 
e uniti emanano le Loro energie al settimo sistema solare (parte del Logos cosmico di Sirio insieme 
al nostro secondo), arrivando infine al nostro sistema solare e planetario attraverso la mediazione di 
3 Costellazioni e Segni zodiacali, Aries, Cancer e Capricornus: i 3 aspetti della volontà di Raggio che 
“inizia, compie e vince la separazione” (vedi anche il 7° capitolo successivo). 
 
L’Agente o Centro solare che ricetrasmette il Settimo Raggio filtrato dalle 3 Energie zodiacali 
(nell’attuale ciclo precessionale è soprattutto attraverso Capricornus, connesso al Drago) è il Logos 
planetario o Uomo celeste Urano (Pianeta sacro o ‘Anima’ di 7° Raggio e ‘Spirito’ di 1°), che 
convoglia le energie di Aries sulla quarta Gerarchia umana degli Iniziati, le energie di Libra per i 
discepoli (ossia fino alla 3^ iniziazione), e quelle di Aquarius per l’umanità ordinaria: 
 

“È un triplice afflusso d’energia di settimo raggio, colorata dalla forza delle tre costellazioni, che 
produce grandi mutamenti sul nostro piccolo pianeta. È notevole che Aries, l’Inauguratore, sia reso 
efficace in Terra dalla potenza organizzante di Urano. Aries è la fonte, il principio, l’iniziatore 
dell’Era nuova e delle sue future civiltà, della comparsa del regno di Dio e dell’ingresso dell’iniziato 
ai misteri. Aquarius è attualmente Colui che determina il futuro. Ciò che ora inizia in Aries si 

manifesterà in Aquarius, e Libra imporrà un equilibrio, cioè (in 
termini d’esoterismo) ‘la fuga dalle forze opposte, nel punto di 
mezzo fra l’origine e la meta’.” (AE 548) 
 
 “… i raggi in rapporto con Aries, o che si esprimono per suo 
mezzo, sono in equilibrio: il primo e il settimo sono il più elevato 
e l’ultimo, e dunque richiedono un punto di equilibrio sulla ruota, 
che è Libra ... Aries e Capricornus, congiunte alle energie del 
settimo e quinto Raggio, sono isolate. Le altre costellazioni e gli 
altri Raggi sono sempre in rapporto.” (AE 101, 68) 
  
 “Urano è un nome moderno, ma una cosa è certa: gli antichi 
avevano un pianeta misterioso che mai nominavano. Questo 
settimo pianeta non era il Sole, ma il divino Jerofante celato. (III. 
330)” (AE 670) 

 

https://www.youtube.com/watch?v=v0Argpu78A0
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/06/19/19-giugno-congiunzione-eliocentrica-terra-eltanin-drago/
x-note://A66AB2F9-C5D8-4A7F-A113-69E55C615CB6/IMAPNote/Pleiadi
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/07/06/sirio-il-mistero-del-magnete/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/03/21/primo-segno-zodiacale-aries/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/06/23/quarto-segno-zodiacale-cancer/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/12/23/decimo-segno-zodiacale-capricornus/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/04/06/urano/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/09/24/settimo-segno-zodiacale-libra/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/01/20/undicesimo-segno-zodiacale-aquarius/
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“Urano - settimo raggio; organizzazione, o manifestazione diretta.  
… Urano trasmette energia di settimo raggio e l’opera sua è analoga a quella di Mercurio, poiché 
questo è il raggio che unisce spirito e materia e pone a contatto il fuoco elettrico e quello per attrito, 
causando la manifestazione. Urano guida l’anima al terreno ardente nelle ultime fasi del Sentiero, 
quando il fuoco di Aries e quelli accesi da Urano producono il calore fiammante del terreno ardente 
finale. L’iniziato deve traversarlo. Urano controlla la Via occulta e in senso esoterico è connesso allo 
Jerofante dei Misteri iniziatici.” (AE 308, 100) 
 
“… il settimo Raggio, dell’Ordine cerimoniale, opera tramite Urano, che oggi trasmette alla Gerarchia 
energia pervenuta da Sirio e passata per Pisces. Da quel “punto mediano” [la Gerarchia planetaria sul 
4° piano buddhico] penetra nel gruppo ricettivo, composto dagli aspiranti e dai discepoli alle cui mani 
e cuore è affidato il grave compito di riorganizzare e ricostruire le strutture del mondo demolite. I 
Conoscitori hanno talvolta indicato il settimo raggio con un nome peculiare: “Raggio del modo di 
vivere rituale”. Esso favorisce e inaugura l’avvento di un nuovo ordine mondiale, basato sull’impulso 
e sull’aspirazione spirituali, sulla libertà mentale, sulla comprensione amorevole e su un ritmo fisico 
che consente la piena espressione creativa. Per ottenere ciò, l’energia di Shamballa (che incorpora la 
volontà-di-bene) è miscelata e fusa con quella organizzante del settimo raggio e inviata all’umanità 
sulla corrente d’amore emessa dalla Gerarchia. Pisces presiede a quest’opera della Gerarchia, poiché 
l’aspetto suo più alto che oggi l’umanità sia in grado in qualche modo di conoscere è appunto quello 
dell’Intermediario. È l’energia della mediazione, dei giusti rapporti …  
La Massoneria è governata dal settimo raggio, e quando si saranno prodotti certi importanti 
mutamenti, e lo spirito, e non solo la morta lettera, della Massoneria sia compreso, comparirà una 
nuova forma di azione gerarchica, contribuente a restaurare i Misteri antichi e sacri nel seno del 
genere umano. L’energia di Urano, che piove sull’umanità e l’attraversa, vi determina l’impulso a 
condizioni migliori, a forme più adeguate per la vita occulta ed esoterica, e ad amalgamare in modo 
più perfetto l’uomo interiore e l’esteriore. Questa è una fra le ragioni per cui si dice sovente che la 
Luna vela Urano. La si usa molte volte come schermo quando si intende Urano. Oggi essa è un mondo 
morto, e questo perché la forza di Urano divenne 
tanto potente in quei tempi remotissimi in cui sulla 
Luna esistevano delle forme viventi, che portò alla 
totale e definitiva evacuazione della Luna e al 
trasferimento della sua vita sul nostro pianeta. Oggi 
non è necessario fare altrettanto, poiché la 
coscienza dell’umanità è tale per cui questi 
mutamenti si possono realizzare senza ricorrere a 
simili drastiche misure. Ma è la forza di Urano che 
causa le migrazioni in atto nell’Europa e in Gran 
Bretagna, ed il continuo flusso di genti dall’Oriente 
all’Occidente, dall’Asia all’Europa — nella fase iniziale della storia di quel continente — e da questa 
all’emisfero occidentale in tempi più recenti ... Quando (come ora) Urano aggiunge il suo potere agli 
altri influssi e nello stesso tempo il settimo raggio è in grande fase attiva sulla Terra, è disponibile 
l’energia necessaria per precipitare la crisi iniziatica e suscitare un grande risveglio ritmico.” (AE 
444-7) 
 
“Urano ha per caratteristica la mente scientifica, il che, in questa fase del discepolo, vuol dire che può 
iniziare la vita occulta, e che la conoscenza divina può sostituire ormai la vita mistica del sentimento. 
Inoltre, significa che il sapere può essere trasmutato in luce e saggezza. Ciò implica, di necessità, il 
volere, cioè l’influsso del primo raggio (Vulcano) fuso con il settimo (Urano), a produrre le 
manifestazioni desiderate sul piano fisico. Urano quindi inizia un nuovo ordine di vita e di condizioni, 
che, quando si afferma nell’esistenza del discepolo, a sua volta fa comprendere le cause per quel che 
sono, e determina la volontà di lasciare l’ordine e l’orientamento vecchio per il nuovo. Così s’inverte 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/02/19/dodicesimo-segno-zodiacale-pisces/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/11/17/luna/
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il moto della ruota. Questo processo è oggi evidente nell’umanità e nel mondo. Spinta alle sue logiche 
conclusioni, l’influenza di Urano sviluppa la coscienza spirituale contrapposta all’umana; per questa 
ragione è esaltato in Scorpio e vi assume potere e influenza diretta.” (AE 224) 
 

* 
 

Tra le sette razze umane, che costituiscono i centri di evoluzione del nostro Logos planetario, fu la 
prima razza ‘adamica’ o ‘polare’, un’umanità ancora eterea e ‘incosciente’ esistente più di un 
centinaio di milioni di anni fa sul nostro globo attuale, ad incarnare “l’energia costruttiva 
dell’organizzatore magico” (PE 1 263), il settimo raggio, mentre “l’ultima razza sarà dominata dal 
primo, settimo e secondo raggio.” (PE 357). 
 
“… per l’azione congiunta del primo, quinto e settimo raggio si compì la grande fusione tra l’aspetto 
superiore e quello inferiore della umanità [l’Individuazione 18 milioni di anni fa o immissione della 
‘scintilla della mente’ nell’umanità di allora, alla metà della 3^ razza Lemure].” (PE 1 354)  
 

* 
 

Per quanto riguarda le Nazioni umane: 
“Il settimo Raggio acquista impulso, e per lungo tempo ha stimolato e rinforzato l’attività delle 
nazioni del quinto Raggio. Se tenete presente che uno degli obiettivi principali del settimo Raggio è 
riunire e mettere in rapporto spirito e materia ed anche sostanza e forma (notate questa distinzione), 
vedrete che il lavoro scientifico è intimamente connesso con questa tendenza e che la creazione di 
forme nuove sarà precisamente il risultato di scambi operanti fra i Signori del quinto, secondo e 
settimo Raggio, con l’aiuto - a richiesta - di quello del primo. Ora un gran numero di ego o anime di 
uomini con personalità del settimo Raggio, si incarnano, e a loro è affidato il compito di organizzare 
le attività dell’era nuova e di por fine ai vecchi metodi di vita ed ai vecchi atteggiamenti cristallizzati 
nei riguardi della vita, della morte, degli agi e dei popoli.” (DN 29-30) 
 
Il Settimo Raggio è il Raggio dell’Anima della Russia, mentre regge la Personalità della Spagna: 
 
“Un’attenta analisi dell’idealismo della Russia e degli Stati Uniti rivela che non hanno similarità di 
mete: la Russia tende, per l’anima di settimo Raggio, ad imporre un cerimoniale di ritmo ordinato, 
che introduce un ordine idealizzato e comunanza di interessi. Per questo, e per il lavoro coatto, vi 
sono presenti ed attive forze che richiedono di esser maneggiate con cautela dalla Gerarchia spirituale.  
Le forze che vi operano riguardano la magia della forma, mentre la pura magia bianca cura solo 
l’anima o l’aspetto soggettivo che condiziona l’oggettivo. Le cosiddette “forze nere” non vi sono più 
diffuse che nelle altre parti del mondo; ma la reazione e l’atteggiamento della Russia alla regola ed 
all’ordine imposti ha in sé più dell’influenza magica del settimo Raggio, che negli altri paesi …  

La Russia è in questo momento particolarmente interessante per l’umanità, 
poiché è sotto l’influenza di entrambi i Raggi. Il suo Raggio egoico è il 
settimo, quello della personalità il sesto. Ciò spiega il grandioso conflitto in 
corso fra la crudeltà fanatica del suo regime di sesto Raggio e l’innocuità 
spirituale che è il principio fondamentale della sua ideologia nazionale. Ne 
derivano anche la materialità di molti strati popolari e la fratellanza 
essenziale dovuta all’idealismo e all’aspirazione mistica del genio russo, 
che si esprime in tutto il popolo. Di qui anche la giustezza del suo motto 
spirituale, finora incompreso, ma che si manifesta apprezzabilmente a chi 
vede l’interiorità della vita: “Collego due vie”. La Russia ha il compito di 
collegare Oriente e Occidente, nonché i mondi del desiderio e 
dell’aspirazione spirituale, il fanatismo, fonte di crudeltà, e la comprensione 

che genera amore, il materialismo ad oltranza e la perfetta santità, l’egoismo di un regime 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/10/23/ottavo-segno-zodiacale-scorpio/
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materialistico e l’altruismo di un popolo mistico e spirituale; e tutto questo nel modo più definito e 
peculiare. Dietro alle frontiere chiuse di quel paese misterioso e magnifico, è in corso un grande 
conflitto spirituale; il raro spirito mistico e il sincero orientamento religioso del suo popolo sono 
garanzia eterna che alla fine emergeranno una religione ed una cultura vere e viventi.  Dalla Russia - 
simbolo in senso specialissimo dell’Arjuna mondiale, verrà la nuova religione magica di cui ho 
parlato sovente. Sarà il prodotto del grande prossimo Approccio fra umanità e Gerarchia. Da questi 
due centri di forza spirituale, la luce che sempre splende ad Oriente irradierà l’Occidente, e il mondo 
intero sarà inondato dal Sole di Giustizia. Non mi riferisco (nel caso della Russia) all’imposizione di 
un’ideologia politica, ma all’apparizione di una grande religione spirituale che giustificherà la 
crocifissione di quella nazione e si manifesterà concentrata in una grande Luce spirituale accesa da 
un grande esponente russo della vera religione, atteso da molti Russi, a comprovare un’antichissima 
profezia.  
La Spagna ha ego di sesto Raggio e personalità di settimo, invertendo le forze dello spirito russo. 
Anche la Spagna fa da tramite nella sistemazione 
del mondo; ma questa volta il collegamento è fra 
Europa e Africa, ed in quest’ufficio la Spagna ha 
già altre volte servito. Vi sarà evidente come sia 
stata inevitabile la relazione fra Spagna e Russia, 
e come l’ideologia di quest’ultima abbia 
influenzato il governo di quella. Capirete inoltre 
perché il campo di battaglia di due grandi 
ideologie - fascista e comunista - sia stato 
necessariamente proprio la Spagna … L’intenso 
individualismo può essere ascritto anche alle doti 
della personalità di settimo Raggio. Il suo motto spirituale: “Disperdo le nubi”, indica l’opera magica 
che un giorno spetterà alla Spagna, forse più presto di quanto si ritenga, equilibrando così in quel 
paese intelligente e individualista la magia scientifica e l’azione magica della Chiesa futura.” (DN, 
54, 60-62) 
 
“La Russia ha lo stesso raggio della personalità degli Stati Uniti, e il settimo raggio della sua anima 
(condizionata dal Raggio dell’Ordine) è intimamente connesso al raggio della personalità della Gran 
Bretagna, il primo Raggio della Volontà o del Potere. L’aspetto volontà della divinità si realizza sul 
piano fisico come settimo Raggio dell’Ordine o della conformità alla volontà divina interiore.” (RI 
631) 
 
“Spagna, Austria e Francia, rette dal settimo, quinto e terzo raggio, sono in stretto rapporto tra loro, 
e nel Medioevo ciò apparve in modo assai notevole, quando i loro destini sembrarono strettamente 
connessi.” (PE 1 390) 

 
 Tra gli ‘sbocchi’ planetari, le “grandi vie di 
accesso” o centri di energia propellente” che 
corrispondono a “città di valore spirituale”: Londra, 
di Anima 5° e Personalità di 7° Raggio (ma 
governata anche dal Raggio egoico nazionale di 2° 
Raggio e dal Segno Gemini – DN 52 e 93), esprime 
anche energia di Primo Raggio, il Raggio della 
Personalità della Gran Bretagna (associato al Segno 
Taurus): “La forza del centro di Londra è quella del 
primo Raggio, nel suo aspetto costruttivo. Essa 
tende a servire l’insieme a qualunque costo, a 

esprimere la Legge della Sintesi, nuovo impulso che rifluisce da Shamballa. Per questo i governi di 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/05/21/terzo-segno-zodiacale-gemini/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/04/20/secondo-segno-zodiacale-taurus/
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molte nazioni trovarono asilo in Gran Bretagna durante la guerra. Inoltre, se le Forze della Luce 
trionferanno [scritto negli anni 1940], cooperante il genere umano, l’energia che si esprime per mezzo 
di questo grande impero stabilirà un ordine mondiale di giustizia intelligente e di perequazione 
economica. La nota fondamentale di questa forza è: “Servo”.” (DN 97) 
 
Londra, che sta per l’Impero britannico, è dunque retta dai Segni Libra per la Personalità (7° Segno 
e Raggio) e Leo come Anima (5° Segno e Raggio): “La Gran Bretagna si considera conservatrice 
dell’equilibrio fra le nazioni, quella che assicura la giustizia e indica i retti metodi della legge e 
dell’ordine.” (DN 81) 
 

* 
 

 
 

Tra i sette centri eterici, i rice-trasmettitori a livello umano di tutte le Relazioni spaziali, quello 
attualmente governato dal Settimo Raggio è il centro sacrale (a 6 petali o vibrazioni), detto “del 
sesso” o polarità tra gli opposti, retto da Urano per l’umanità ordinaria, discepoli ed iniziati, anche se 
il settimo centro, come corrispondenza di Numero di Raggio, è la base della spina dorsale o 
Muladhara, sede dell’energia kundalini, il potere vitale o propellente: 
 
 “… il settimo raggio attualmente governa e si esprime per mezzo del centro sacrale, che controlla la 
vita sessuale e la costruzione delle forme d’espressione. Quindi esso vibra attivamente e si riversa 
tramite quel centro particolare per organizzare e produrre l’apparenza delle nuove forme mediante le 

quali tutta la vita del prossimo ciclo (inteso in senso 
astrologico e periodico) possa esprimersi [Urano regge il 
segno sorgente Aquarius]. Per questo motivo fu necessario 
che quest’energia controllasse la vita sessuale, per indurre i 
mutamenti voluti, ed uno dei grandi effetti dell’influenza del 
settimo raggio che sopraggiunge fu l’accrescersi 
dell’interesse mentale per le funzioni del sesso ... L’interesse 
oggi dimostrato per i cosiddetti raggi cosmici indica un 
riconoscimento scientifico dell’avvento delle energie di 
settimo raggio. Riversandosi attraverso il centro sacrale del 
corpo eterico planetario [l’evoluzione devica], questi raggi 
esercitano necessariamente un effetto sul centro sacrale 
degli uomini, e da ciò derivano la temporanea iper-
stimolazione della vita sessuale e l’attuale eccessiva 
importanza data all’argomento del sesso. Ma ne deriva 
anche (e bisogna ricordarlo) l’ardente impulso che ora si 
esprime mentalmente, e che alla fine condurrà il pensiero 
umano a risolvere il problema del sesso.” (PE 1 261, 268) 
 

Mentre il centro sacrale è connesso come ghiandole alle gonadi, gli organi interni maschili e 
femminili della riproduzione, il centro della base lo è alle surrenali: i sistemi di riproduzione, 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/09/24/settimo-segno-zodiacale-libra/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2014/07/22/quinto-segno-zodiacale-leo/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/01/20/undicesimo-segno-zodiacale-aquarius/
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ormonale, circolatorio, immunitario, escretorio e l’intero metabolismo sono dunque tutti interessati 
ed influenzati dal settimo Raggio organizzante.  
 
Lo stato dei centri energetici umani determina le varie malattie ed ogni Raggio fornisce metodi di 
guarigione differenti: il Settimo Raggio “è l’energia che è responsabile, in gran parte, dalle infezioni 
e delle malattie contagiose. La nota dominante del settimo raggio è di unire, a livello fisico, vita e 
materia. Se quest’opera è imperfetta, unisce invece (cercate di capirne le implicazioni) la Vita, le vite 
e la generale vitalità del processo creativo. Ne sono simbolo la promiscuità e l’incessante mobilità di 
scambi della vita entro tutte le vite. Ne risulta l’attività dei germi e dei batteri nel mezzo vitale che 
meglio li alimenta … Qualsiasi malattia è effetto dell’azione o dell’inattività di qualcuna delle sette 
energie che scorrono nel corpo umano. Tutte le infermità fisiche sono dovute a queste energie 
imperfette, allorché colpiscono i centri, vi penetrano e li attraversano. Tutto dipende dalla condizione 
dei sette centri; le energie impersonali vi portano la vita, la malattia o la morte, stimolano le 
imperfezioni del corpo o lo risanano. Per quanto riguarda l’uomo, ciò dipende dallo stato del fisico, 
dall’età dell’anima e dal karma … il guaritore di settimo raggio deve comporre assieme vita e 
sostanza, a sostituire la sostanza ammalata e infondere vita nuova per assecondare il risanamento .... 
Questa tecnica di attrazione e sostituzione giungerà ad elevata misura scientifica nella Nuova Era, 
quando il settimo raggio dominerà il pianeta, producendo il nuovo e il necessario e costruendo la 
cultura, la civiltà e la scienza future.” (GE 304-5 e 712-3) 
 
Il senso di settimo Raggio è l’udito: 
“I sette sensi, in modo peculiare, sono la corrispondenza fisica dei sette raggi, cui sono strettamente 
connessi, e dai quali sono governati …  
 

 
 

In sintesi, alcune corrispondenze del Settimo Raggio secondo La Dottrina Segreta che evidenziano 
il settimo centro della base quale sede del principio della vitalità o Prana; da notare anche che la 
Luna vela Urano, Luminare ancora troppo elevato per l’umanità per riceverne direttamente le energie, 
se non a livello iniziatico: 

 

 
(PE1 420)  

 

* 
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7. Irradiazione 

Secondo le indicazioni dell’Insegnamento e la comprensione attuale, ecco l’Ordine e struttura 
sistemica della Linea di Settimo Raggio: 
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Riportando il tutto al Modello 1-3-7-12 dell’Entità che è la Fonte cosmica di luce e volontà del 
Sistema solare (vedi pag. 34 del Primo Raggio), abbiamo:  
 
- l’1: il Grande Uomo cosmico – espresso per il nostro “universo locale” dalla costellazione di Orione; 

 

- il 3: i Tre Carri, le “tre intime costellazioni” Orsa Maggiore, Orsa Minore e Pleiadi, “i tre aspetti 
di quella Monade, assoluta e indescrivibile, Causa ineffabile del gruppo di sette sistemi solari, uno 
dei quali è il nostro”.  
Quale Loro sintesi ‘locale’, vi è Sirio, il Logos cosmico i cui sette centri sono 7 Logoi solari di cui il 
nostro è il Centro del Cuore: Sirio è la costellazione che veicola l’Ego superiore del nostro Logos 
solare, dunque particolarmente connessa al Secondo Aspetto della Triade spirituale cosmica - 
all’Orsa Minore, l’ottava inferiore di quella maggiore. Sempre nell’ordine di questo Tre sintetico che 
è la Triade causa del Sette, si ha che l’Orsa Minore, sede dell’attuale Polo Nord planetario, insieme 
all’Orsa Maggiore è anche connessa alla costellazione del Drago,15 veicolo del Settimo Logos 

cosmico e sede della Vetta, del Polo Nord dell’Eclittica e del Sole: il Logos del Drago a questo livello 
trasmette buddhi al nostro Sistema solare attraverso le Pleiadi, il ‘centro della gola’ cosmico e fonte 
del manas (veicolo di buddhi) per i nostri ‘schemi planetari’ (mentre Sirio lo è a livello superiore per 
il Sole);  
 

 
 

 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/direzioni-di-lavoro/4-modello/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/10/il-primo-raggio-di-volonta-o-potere/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2016/06/09/orione-il-grande-cuore-cosmico/
Pleiadi
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- il 7: i Sette Sistemi solari sono in-formati sul settimo piano fisico cosmico dai Sette Raggi cosmici 
emanati dal piano buddhico cosmico dai Sette Rishi (i Sette Centri della Testa del Logos solare, 
connessi all’Orsa Maggiore, il Centro della Testa del Grande Logos cosmico attestato sui 3 piani 
superiori cosmici – vedi Tavola p. 3), e sono i Sette Centri del Logos cosmico di Sirio.16  
A livello sistemico, il Sette corrisponde ai Sette Luminari sacri, che esprimono l’aspetto Anima della 
Monade solare, e costituiscono i Sette Centri maggiori del Logos solare;  
 

- il 12: le Dodici Costellazioni dello Zodiaco che, quali Logoi cosmici, costituiscono il Centro del 

Cuore nella Testa del Grande Logos cosmico (Orione) si pensa sul piano monadico cosmico.  
A livello sistemico solare, corrispondono a 12 Gerarchie creative o Vite solari che veicolano le 
energie, sul livello astrale cosmico e fisico, dei 12 petali del Cuore o Loto egoico solare (Sirio sul 
piano mentale cosmico, Loto egoico o Centro del Cuore dell’Uovo aurico della nostra Monade 
Orione).  
Il Dodici è l’espressione, in Forma quaternaria, della Triade superiore cosmica e dei Suoi Sette 

Raggi (3x4; 3+4) nella Ruota o Spirale ciclica dell’Evoluzione (le Tre Croci dello Zodiaco).  
 

* 

In sintesi, il Settimo Raggio viene dispensato nel Sistema solare secondo la seguente linea di Agenti 

di impressione e trasmissione: 

- il Settimo Signore/Rishi (connesso alla Stella di 7° Raggio dell’Orsa Maggiore Dubhe) insieme 
alla Stella di 7° Raggio dell’Orsa Minore e al Signore/Stella di 7° Raggio delle Pleiadi, e 
attraverso il 7° Sistema solare del Logos di Sirio (riflesso della costellazione/Logos del Drago) 

- il Terzo aspetto o “Fuoco per attrito” del Logos solare, ovvero il Suo aspetto Personalità sui 3 
piani inferiori cosmici e sistemici: il “Sole fisico” 

- il Terzo Logos o Aspetto Brahma della ‘manifestazione sistemica’ del Logos solare (i Tre Logoi 

sono attestati sul 1° sottopiano atomico del 7° piano fisico cosmico) espresso quale atomo 

permanente fisico solare  

- la 7^ Gerarchia creativa, associata per l’Umanità ad Aquarius e al 7° piano fisico sistemico 

(7.7), ma anche, a livello superiore, alla 5^ Gerarchia creativa immanifesta che incorpora il 7° 
Raggio cosmico sul 7° piano astrale cosmico (6.7) 

- i 3 Segni zodiacali Aries/Cancer/Capricornus, attraverso i quali il Settimo Raggio 
solare/Logos planetario inizia, compie e vince la separazione 

- il I dei Tre Schemi planetari della Sintesi (Urano)17, il Dio dell’Altissimo e dell’Abissale, 
corrispondente, a livello cosmico, all’atomo permanente mentale del Logos solare 

- il Settimo Luminare sacro Urano 

- il 1° o 7° Regno planetario delle Vite solari, e nello specifico il 7° Kumara di Shamballa e i 
Maestri di 7^ iniziazione (della Resurrezione) 

- il 7º Ashram gerarchico (guidato dal maestro Rakoczy) dal 4° piano buddhico sistemico 

- il 7º Gruppo egoico (Anime umane di 7° Raggio sul piano mentale sistemico: 7.5)  

- la prima razza umana Adamica o Polare, nonché la prossima settima razza (e tutte le settime 
sotto-razze)  
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- l’Anima della Nazione russa e la Personalità della Spagna; tra gli ‘sbocchi’ planetari: Londra, 
7° R. di Personalità (Libra quale Segno reggente); 

- la 7^ Meta del Piano planetario: Ordine. Ripristino del Piano (sul piano causale o mentale 
astratto) 

- la Scuola esoterica avanzata e preparatoria di 7º Raggio (identificate rispettivamente in 
Australia e in Nuova Zelanda)18 

- tra i sette centri eterici,19 il Centro sacrale di iniziati, discepoli e umanità ordinaria, nonché 
essenzialmente il settimo o primo Centro della base 

- tra i Regni naturali, soprattutto il 1° Regno minerale, massima base potenziale dello Spirito. 

 

 

 

* 

 

Nell’Universo vive quel potere raziocinante che è chiamato ritmo cosmico… 
 

Il Respiro del Cosmo impone che la creatività umana proceda in senso evolutivo.  

Questa legge esercita una successione ritmica … 

Lo spirito ardente è consapevole della vibrazione del raggio:  

assimila il pensiero e il Respiro universali … 
  

L’adesione al Fuoco satura i centri di ritmo cosmico.  
Tale risonanza si ottiene dunque mediante il persistente contatto con la corrente spaziale.  

La sensibilità dei centri deve essere protetta e affermata  

come legame fra il mondo visibile e l’invisibile. 
  

La formula: tenere il passo con il Cosmo, con ritmo accelerato,  

è il modo migliore di intendere la vita.20  
 
 

 

*  

http://blog-it.theplanetarysystem.org/files/2016/09/TPS-Attestare-il-Piano-planetario.pdf
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1 Citazioni estratte da: 
– Alice A. Bailey, Trattato del Fuoco cosmico (TFC), Trattato dei 7 Raggi: Astrologia Esoterica (AE), Psicologia 

esoterica I (PE 1), Destino delle Nazioni (DN), Raggi e Iniziazioni (RI), Iniziazione umana e solare (IUS), Guarigione 

Esoterica (GE), Lettere sulla Meditazione Occulta (LOM), della Collezione Lucis (le pagine si riferiscono alla versione 
inglese – sottolineature e grassetto sono a cura della redazione). 
 
2 Il Mahachohan è il Capo del Terzo Dipartimento del Governo planetario (il Manu del primo e il Bodhisattva del 
secondo), è connesso al III Aspetto dell’Intelligenza attiva e ai suoi 4 Raggi “di attributo”. Il III, 5° e 7° Raggio sono le  
influenze che reggono la prossima cultura e civiltà: “Quest’influenza [Aquarius, 5° Raggio] ha … consentito al Maestro 
R. [di 7° Raggio: vedi nota 13] di assumere il mantello del Mahachohan e di divenire il Signore della Civiltà — civiltà 
che sarà condizionata dal ritmo del settimo Raggio.” (RI 232) 
 
3 “Le prime “Sette Stelle” non riguardavano i pianeti. Esse sono le stelle guida di sette costellazioni che ruotavano con la 
Grande Orsa descrivendo il cerchio dell’anno...” (H. P. Blavatsky, Dottrina Segreta III vol., ed. Cintamani, p. 130) 
“Il gruppo di sette stelle (Saptarshi) visibili nell’Orsa Maggiore e il Drago a sette teste, fornirono un’origine visibile per 
la simbolica divisione del tempo in sette, citata sopra. La Dea delle sette stelle era la Madre del tempo, come Kep; da cui 
derivarono le parole Kepti e Sebti per designare il tempo ed il numero 7. Così essa è chiamata la stella dei Sette. Sevekh 
(Kronus), il figlio della Dea, si chiama sette o settimo. Così pure Sefekh Abu che costruisce la casa in alto, come la 
Saggezza (Sophia) costruisce la propria con sette colonne ... I cronotipi primordiali erano sette, per cui il princìpio del 
tempo in cielo è basato sul numero sette e sul suo nome, sulla base della dimostrazione stellare. Le sette stelle, nel corso 
della loro rivoluzione annuale, indicavano con l’indice della mano destra il cielo superiore e descrivevano un cerchio in 
quello inferiore [Nota: 2 È per la medesima ragione che la divisione dei princìpi nell’uomo è contata così, perché 
descrivono lo stesso cerchio nella natura umana superiore ed inferiore.] Il numero 7 dette naturalmente l’idea di una 
misura per sette, e ciò condusse a quello che si potrebbe chiamare la numerazione “settagesimale” e la disposizione e 
divisione del cerchio in sette sezioni corrispondenti, che furono assegnate alle sette grandi costellazioni, e così fu formato 
nei cieli l’eptanomis celeste dell’Egitto.  
Quando l’eptanomide stellare fu spezzato e diviso in quattro quarti, fu moltiplicato per quattro e i ventotto segni presero 
il posto delle sette costellazioni primitive; lo zodiaco lunare di ventotto segni era il risultato registrato calcolando ventotto 
giorni per la luna, ossia un mese lunare [Nota: Così la divisione settenaria è la più antica e precedette la divisione 
quadruplice. Essa è la radice della classificazione arcaica]. Nell’Ordinamento cinese, i quattro sette sono attribuiti a 
quattro Genii che presiedono ai quattro punti cardinali, [Nota: Nel Buddhismo e nell’Esoterismo Cinese, i Genii sono 
rappresentati da quattro Draghi — i Mâhârajah delle Stanze] o piuttosto le sette costellazioni del nord costituiscono il 
Guerriero Nero, le sette dell’Oriente (autunno cinese) costituiscono la Tigre Bianca, le sette del Sud formano l’Uccello 
Vermiglione e le sette dell’Occidente (chiamate primaverili) formano il Drago Azzurro. Ognuno di questi quattro spiriti 
presiede il proprio eptanomide durante una settimana lunare. La genitrice del primo eptanomide (Tifone delle sette stelle) 
assunse allora un carattere lunare ... In questa fase troviamo che la Dea Sefekh, il cui nome significa numero 7, è il verbo 
femminile, o Logos, al posto della madre del tempo, che era il primitivo Verbo, quale Dea delle Sette Stelle. 
L’autore dimostra che era la Dea dell’Orsa Maggiore e la Madre del Tempo che era, in Egitto, fin dai tempi più remoti, 
il “Verbo Vivente”, e che Sevekh Kronus, il cui simbolo era il Coccodrillo-Drago, la forma pre-planetaria di Saturno, era 
chiamato suo figlio e suo consorte; egli era il suo Verbo-Logos.” (H. P. Blavatsky, Cosmogenesi, ed. Cintamani, p. 307) 
 
4 Dalla radice indoeuropea kr, kri, “eseguire [r/ar/ra] un movimento nello spazio [k]”, “fare”, “compiere”, “fare un 
sacrificio”, “agire”, “creare”, volontà di agire, volontà portata nell'agire individuale quale sacrum facere [stessa radice di 
karma: “la forza del fare, destino”] 
“Nella terminologia vedica ogni rituale di valore sacramentale è chiamato Kratu”. (Spiritual Astrology, 274)  
Allineamento eliocentrico dell’asse Sole-Terra con Dubhe/Kratu (7° R): l’8 febbraio. 

Allineamento geocentrico l’8 agosto. 

  
5 I Deva sono il principio soggettivo o cosciente della Costruzione della Forma, a vari livelli; al più alto, sono il III Aspetto 
o Raggio primordiale e vengono denominati “I Sette Fratelli di Fohat”, gli agenti o ‘corsieri’ del Raggio divino o II 
Aspetto Costruttore: “… tutto quanto si trova nel sistema solare non è che sostanza energizzata dai piani mentale e astrale 
cosmici, e inserita nelle forme mediante il potere della legge elettrica [l’elettricità devica di Fohat]; tutto ciò che può 
essere conosciuto non è che forme animate da un’idea. (TFC nota 85 p 596) 
“… i Pitri e i Deva esistono sempre insieme: i Deva dando la coscienza, e i Pitri formando il corpo. I due sono termini 
relativi. Se i Pitri sono l’acqua, i Deva sono il fuoco nell’acqua. Se i Pitri sono il fuoco, i Deva sono la fiamma in quel 
fuoco. Se i Pitri sono la fiamma, i Deva sono il principio cosciente che attiva la fiamma e le dà il potere d’illuminare il 
mondo e di renderlo esistente come fattore della nostra coscienza. Dal piano di vita più alto al più basso, i Pitri forniscono 
l’aspetto oggettivo, e i Deva quello soggettivo, e la vita stessa è una corrente che forma la linea di mezzo. Quando il 
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cosmo, anziché nei tre loka [mondi, piani], sia diviso più accuratamente in sette loka, si possono associare i tre loka 
superiori ai Deva, i tre inferiori ai Pitri, e quello di mezzo alla corrente della vita, che può essere concepito come il punto 
in cui l’essenza dei Deva si muta nell’essenza dei Pitri, … o il non manifesto diviene il manifesto”. (TFC, nota p 406)  
 
6 Il bianco “esotericamente è viola. Esso trova particolare applicazione ora, con l’avvento del raggio viola, poiché il 
settimo raggio è uno dei tre raggi maggiori in questa ronda…” (LOM 224)  
 
7 Collana Agni Yoga, Comunità, § 79. 
 
8 H. P. Blavatsky, Dottrina segreta vol. II - Antropogenesi, ed. Cintamani, 2009, p. 412-418 e 26. 
 
9 Per una presentazione generale dei Ritmi e Cicli di Raggio vedi qui. 
 
10 Da un’altra prospettiva è l’inverso: il Raggio è l’aspetto Luce o Coscienza di una Gerarchia, di quei Costruttori o unità 

di Vita che costituiscono per Amore o Desiderio logoico il ‘corpo di manifestazione’ del Logos solare sui piani cosmici 
inferiori - vedi 4° capitolo del Primo, Secondo e Quinto Raggio.  
 
11 Le Gerarchie creative “sono le vere forme (anche quando sono dette “senza forma”) di tutto quanto persiste, poiché 
sono tutte nel corpo eterico del Logos solare o planetario [le Sette Gerarchie manifeste sono sul 7° piano fisico cosmico, 
mentre le 5 immanifeste sono su quello astrale] ... queste gerarchie sono la totalità delle vite vitali ed il substrato o la 
sostanza di tutto ciò che esiste … sulla totalità di questi corpi vitali si raccoglie gradatamente quella manifestazione densa 
che noi consideriamo come materia evolutiva.  
Le forme sono costruite (dalla forma d’ogni atomo al corpo dell’Ego, dalla forma di un fiore all’immenso loto planetario 
o solare) perché le gerarchie esistono come aggregato di vite in germe, dando l’impulso, provvedendo il modello e 
procurando, con la loro esistenza stessa, l’intera ragion d’essere di tutto quello che si vede su ogni piano.” (TFC 1201, 
1206-7) 
 
“Ciascuna delle sette gerarchie di Esseri che sono i Costruttori o gli Agenti attrattivi, è (al suo livello) intermediaria; tutte 
incorporano uno dei tipi di forza che emanano dalle sette costellazioni [zodiacali]. Il loro lavoro di intermediari è quindi 
duplice.  
 

l. Sono i mediatori tra Spirito e Materia.  
2. Sono i trasmettitori di forza da fonti esterne al sistema solare alle forme del nostro sistema solare.  
 

Ciascuno di questi gruppi di esseri ha pure un carattere settenario, ed i quarantanove fuochi di Brahma sono la 
manifestazione più bassa della loro natura ignea … Tutte queste Gerarchie sono Figlie del Desiderio, e sono soprattutto 
un’espressione del desiderio di vita manifesta del Logos solare. Esse ricevono l’impulso primario dal piano astrale 
cosmico. Sono anche l’espressione di una vibrazione emanante dalla seconda fila di petali del Loto logoico sul piano 
mentale cosmico.  
Esse sono quindi tutte una espressione della Sua natura d’amore, ed è per questa ragione che nel cuore dell’atomo più 
minuscolo c’è buddhi o ciò che in questo sistema chiamiamo fuoco elettrico. Poiché la vita centrale positiva d’ogni forma 
non è che un’espressione della buddhi cosmica, ed il riversarsi di un amore che ha la sua fonte nel Cuore del Logos Solare, 
e questo è a sua volta un principio emanante da COLUI CHE È AL DI SOPRA DEL NOSTRO LOGOS, COLUI DEL 
QUALE NULLA SI PUÒ DIRE.” (TFC 1195-6, 1226) 
 
12 I Piani sono, per talune Gerarchie, il loro corpo di espressione. I 4 Piani superiori sono detti eterici, “gradazioni di 
materia fisica di tipo più rarefatto e raffinato, ma tuttavia sempre fisica.” (TFC 910) “… tutti i piani del nostro sistema, 
considerati come sostanza devica, formano le spirille [vibrazioni componenti] dell’atomo permanente [sul piano 7.1] del 
Logos solare.” (TFC 693)  
 
13 Nota 52: “Il Maestro R. o Rakoczi è il Maestro Ungherese, che vive attualmente in Ungheria, ed è il Reggente di Europa 
e America per la “grande Fratellanza”. Lavora per mezzo di molte organizzazioni e movimenti, tra cui la Massoneria. È 
uno dei Maestri che accettano discepoli. Il Maestro H. o Hilarion è un Maestro Cretese; s’interessa del Movimento 
spiritistico e ha dato al mondo La Luce sul Sentiero.”  
 

14 Il Drago è simbolo di "un’alta essenza spirituale: una forza cosmica, superintelligente, una “grande luce caduta”, uno 
spirito siderale, aereo e terrestre ad un tempo, “la cui influenza avvolge il globo” .... In ogni linguaggio antico, la 
parola dragon significava, come lo è oggi in cinese long: “l’essere che eccelle in intelligenza”, e in greco δράκων, “colui 
che vede e vigila” ... [il drago] aveva “la conoscenza del bene e del male”, cioè della Saggezza Divina, poiché, senza 
questa, la conoscenza del bene e del male è impossibile ... [i "draghi" sono] grandi Profeti, Veggenti ed Iniziati. Essi erano 
tutti “Serpenti di Saggezza,” connessi astronomicamente al Sole, e spiritualmente alla Saggezza.” (H. P. Blavatsky, La 

Dottrina Segreta – Antropogenesi, Ed. Cintamani, p 137-9)  
 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2015/09/19/la-gerarchia-delle-cause-i-cicli-dei-sette-raggi/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/10/il-primo-raggio-di-volonta-o-potere/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/01/05/i-sette-raggi-il-secondo-raggio-di-amore-saggezza/
http://blog-it.theplanetarysystem.org/2018/02/18/il-quinto-raggio-della-mente-e-conoscenza/
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15 “Il Serpente dalle sette teste ha molteplici significati negli insegnamenti arcani. È il Drago dalle sette teste, e ciascuna 
delle sue teste è una stella dell’Orsa Minore; ma era pure, e in modo preminente, il Serpente delle Tenebre, inconcepibile 
ed incomprensibile, le cui sette teste erano i sette Logoi, il riflesso della Luce unica e manifestata prima di tutto — il 
Logos Universale.” (H. P. Blavatsky, La Dottrina Segreta – Cosmogenesi, Ed. Cintamani, p 309) 
 
16 Nei Trattati citati della Cosmologia esoterica, i cosiddetti Sette Sistemi solari sottendono o ‘stanno per’ le Loro 
corrispondenti Sette Costellazioni o corpo di espressione di altrettanti Logoi cosmici, ovvero i Sette Centri del Grande 

Logos cosmico, di cui Sirio è uno; a volte, parallelamente, indicano Sette Logoi solari, soggettivi o oggettivi, all’interno 
della sfera del Logos cosmico di Sirio, alla quale il nostro Logos solare appartiene, in rotazione comune attorno alla stella 
Alcione delle Pleiadi. 
 
17 “Nettuno, Urano e Saturno assorbiranno l’essenza della manifestazione ed essi, in rapporto al Logos solare, 
corrispondono ai tre atomi permanenti nel corpo causale dell’uomo. Diciamo “corrispondono” perché l’analogia non vale 
nei dettagli. Urano e Nettuno sono i riflessi degli atomi Permanenti astrale e mentale logoici. 
… Esotericamente si ritiene che lo schema di Saturno abbia assorbito “i fuochi d’attrito dello spazio sistemico”, Nettuno 
è considerato il depositario delle “fiamme solari”, ed Urano come la dimora del “fuoco elettrico”.  
… Il nostro sistema solare ha polarità negativa rispetto al sole Sirio, che lo influenza psichicamente attraverso i tre schemi 
di sintesi, Urano, Nettuno e Saturno, di cui quest’ultimo, Saturno, è il punto focale per la trasmissione del Manas cosmico 
a tutti i sette schemi.” (TFC 1154, 406, 378) 
Si riferisce inoltre che vi sono delle Scuole planetarie su ciascun Pianeta, e riguardo a quella ‘su’ Urano: “La Scuola di 
Magia del decimo ordine. È detto talvolta “il pianeta della forza violetta”, ed i suoi laureati manipolano il potere del prana 
eterico cosmico.” (TFC 1177) 
 
18 “… non tutte le nazioni del mondo avranno la loro scuola occulta. Solo quando il corpo causale del gruppo nazionale 
ha raggiunto una data frequenza vibratoria è possibile fondare e istituire queste scuole. Solo quando l’opera educativa 
della nazione avrà raggiunto un certo livello si potranno usare le doti mentali di quella nazione come punto d’appoggio 
per una ulteriore espansione e come base per una scuola occulta. Strano a dirsi, nei primi stadi saranno permesse scuole 
nazionali solo a quelle nazioni che in origine ebbero una scuola di preparazione ai misteri, con tre sole eccezioni:  
1. Gran Bretagna. 2. Canada e Stati Uniti. 3. Australia.  
Anche queste eccezioni si possono ridurre a una sola, l’Australia, poiché le altre due ai tempi dell’Atlantide ebbero le 
loro istituzioni occulte, quando facevano parte di quell’antico continente”. (LOM 306)  
 
19 Le “influenze dei Raggi operano in ogni caso (macrocosmico e microcosmico) attraverso i loro punti focali, che sono 
i centri eterici. Sette sono questi centri, in tutti gli Esseri, e sono composti d’unità deviche ed umane in attività di gruppo, 
o di vortici di forza che contengono latenti e mantengono, in attività ordinata, delle cellule potenzialmente atte alla 
manifestazione umana. Non dimenticate l’assioma occulto per cui tutte le forme di esistenza passano, in uno dei loro 
stadi, per il regno umano.  

[A livello macrocosmico] I raggi cosmici o extrasistemici colpiscono o circolano per mezzo di centri che si trovano sul 
secondo etere cosmico [7.2, il piano monadico sistemico], ma che nel presente stadio d’oggettività divengono visibili 
sistemicamente nel quarto etere cosmico, il buddhico [i Maestri e i loro gruppi, che costituiscono l’Essenza dei centri 

planetari].” (TFC 437) 
 
20 Estratti da: Infinito I § 73, Infinito II § 16, Gerarchia § 371, Infinito I § 61, Collana Agni Yoga. 
 
 

 

* * * 

 

http://blog-it.theplanetarysystem.org/2013/11/22/22-novembre-congiunzione-eliocentrica-terra-alcione-pleiadi/
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